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Il nostro Istituto Comprensivo è intitolato a 

Ilaria Alpi 
giornalista 

morta a Mogadiscio, in Somalia, il 20 marzo 1994 
 
 
 
 

È domani primavera, 
ma ora già si sente 
l eco delle parole 

il fruscio della verità. 
Ciò che non è più scritto 

vola dritto, 
il coraggio di Ilaria 

è il profumo nellaria. 
 

Poesia scritta dai bambini e le bambine 
 Comprensivo   
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L ISTITUTO   SI PRESENTA 
 

 

La scuola pubblica il Piano Triennale  Formativa per far conoscere le sue caratteristiche legate 

al contesto culturale, sociale ed economico nel quale opera, per esplicitare la sua progettualità, gli intenti 

e gli obiettivi che intende perseguire, le scelte educative, didattiche e organizzative adottate. 

 

Il PTOF è la carta   e rappresenta un impegno nei confronti delle famiglie che affidano 

alla scuola i loro figli con fiducia e con la speranza che essi possano raggiungere i traguardi sognati. 

Compito fondamentale della scuola è garantire a chi la frequenta, Istruzione (sapere), Educazione (saper 

essere), Formazione (saper fare). A tal fine la scuola si impegna  e nel miglioramento del 

servizio offerto, in vista del successo formativo di ogni alunno. 

 

Ma  scolastica da sola non basta: i risultati migliori si raggiungono stabilendo una solida 

collaborazione con le famiglie, con il supporto degli enti locali e delle tante associazioni presenti sul 

territorio che condividono un progetto educativo chiaramente delineato. 

 

Per questo motivo  vuole farsi conoscere rendendo noto ciò che fa, perché lo fa e in funzione di 

cosa agisce. 

 

Il presente documento si compone quindi di sezioni che ne descrivono i plessi e i quadri orari, altre in cui si 

riassumono le principali azioni e attività progettuali, la didattica, le risorse a disposizione, lo stile di lavoro e 

 verso gli alunni, che restano al centro  educativa. 

 

 

Buona lettura! 
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INTRODUZIONE 

 

 
 

 

L Istituto Comprensivo è formato da cinque plessi su tre ordini di scuola: 

SCUOLA DELLINFANZIA: Plesso   

SCUOLA PRIMARIA: Plessi  D A    e   

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: Plesso   
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SCUOLA DELLINFANZIA 

 
 
G. PEREMPRUNER 

 

 

1980. Viene inaugurata la nuova 

scuola dellinfanzia di Via Bersezio, 

11 che entra a far parte del Circolo 

Didattico  D Acquisto. 

 

1997. Primo dimensionamento 

della rete scolastica: la scuola viene 

accorpata al Circolo Didattico G. 

Perotti. 

 

1998. La scuola viene intitolata a 

Giancarlo Perempruner, estroso 

protagonista di ricerche sul gioco 

infantile, sui linguaggi creativi e sul 

loro utilizzo nei percorsi didattici 

che ha condotto ricerche e 

conservato giochi infantili e 

strumenti musicali arcaici. A lui 

sono intitolati teatri popolari e 

ludoteche che hanno recepito il 

suo patrimonio ideologico. 

 

2000. Per effetto di un nuovo 

dimensionamento, la scuola entra a 

far parte del Circolo Didattico  

Parini. 

SCUOLA PRIMARIA 

 
S. D ACQUISTO 

G. DELEDDA 

G. PEROTTI 

1979. Nasce il Circolo Didattico 

G. Perotti. 

 

1997. Viene accorpato il Circolo 

Didattico  D Acquisto. 

 

2000. Il Circolo è formato da tre 

plessi:  Perotti,  Deledda e 

 D Acquisto. 

 

2010. Il circolo viene intitolato alla 

giornalista ILARIA ALPI . I tre 

plessi del Circolo sono certificati 

dal MIUR e dallUNICEF con il 

marchio Scuola amica delle 

bambine e dei bambini e anche 

come  sede di pratica / 

indirizzo musicale. 

 

SCUOLA SECONDARIA  

DI I GRADO 

 

B. CROCE 

 

anni 60. Viene costruito un nuovo 

edificio per ospitare la scuola media, 

intitolata a Benedetto Croce. 

 

1997. Le scuole G. Verga e M. 

Morelli  vengono accorpate insieme 

al CTP attivato presso la Casa 

Circondariale Lorusso e Cutugno. 

 

2000. Si unisce anche la SMS B. 

Croce e nasce la Scuola Secondaria 

di Primo Grado Croce-Morelli , 

costituita da tre plessi. 

 

 

 

1 settembre 2015 NASCE L ISTITUTO COMPRENSIVO 1 di TORINO 

intitolato alla giornalista ILARIA ALPI 
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TEMPO SCUOLA 

 

 

SCUOLA DELLINFANZIA 

 

La scuola è aperta dalle ore 7,45 alle ore 16,30 dal lunedì al venerdì. Le attività didattiche per tutti i bambini 

si svolgono dalle ore 8 alle ore e 16,30; l anticipo e l eventuale posticipo si attivano a seguito di richiesta 

motivata dei genitori; in questa fascia oraria funziona una sola sezione, coperta a rotazione dagli insegnanti 

del plesso, il servizio è gratuito per i genitori. 

Il tempo scuola segue il Calendario scolastico ministeriale. Durante la stagione estiva (mesi di luglio e 

agosto) sono attivi i Centri Estivi Comunali. 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Il tempo scuola è organizzato su 5 giorni settimanali ed è possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 

 40 ore settimanali: dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 16,30; 

 36 ore settimanali: dal lunedì al giovedì dalle 8,30 alle 16,30 e il venerdì dalle 8,30 alle 12,30. 

Entrambe le opzioni orarie prevedono il servizio mensa; le famiglie che scelgono il pasto domestico 

sono tenute a versare la quota associativa prevista. 

L anno scolastico è diviso in due quadrimestri: 1° quadrimestre con termine al 31 gennaio di ogni anno e 2° 

quadrimestre fino al termine delle lezioni. 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

L orario settimanale è articolato su 5 giorni, dal lunedì al venerdì, ed è composto da unità orarie di 60 

minuti. 

Sono attivi corsi a: 

 tempo normale: 30 ore settimanali, con due rientri pomeridiani, al lunedì e al mercoledì 

 tempo prolungato: 33 ore settimanali di lezione + 3 ore di mensa, con tre rientri pomeridiani, al lunedì, 

al mercoledì e al venerdì. 
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1. GLI EDIFICI SCOLASTICI 
 

  

 

Via Tollegno, 83  Torino 
Tel. 011 235221 

DELEDDA 

Via Bologna, 77  Torino 
Tel. 011 2484252 

PEREMPRUNER 

Via Bersezio, 11  Torino 
Tel. 011 284259 

PEROTTI 

Via Mercadante, 68/8  Torino 
Tel. 011 851038 

CROCE 

Corso Novara, 26  Torino 
Tel. 011 2481916 



 

  

IC ILARIA ALPI 9 

 

PTOF 2017/20 

Tutti gli edifici dispongono di spazi funzionali allattività didattica anche con destinazione prioritaria 

(Sostegno e Biblioteca), aule Multimediali, Palestra e spazi, con i relativi servizi, adibiti a mensa. Gli edifici 

dispongono di accessi e servizi a norma per disabili. 

 

Gli edifici della scuola primaria e secondaria sono stati di recente rinnovati grazie ai progetti Urban del 

Comune di Torino e #scuolebelle, progetto di edilizia scolastica del MIUR che riguarda gli interventi di 

piccola manutenzione, decoro e ripristino funzionale degli edifici scolastici. 

I plessi della scuola primaria e secondaria sono dotati di rete wireless per la connessione a internet; inoltre 

ogni classe dispone di un computer per le attività didattiche. 

 

EDIFICIO SCOLASTICO SCUOLA DELLINFANZIA - PLESSO G. PEREMPRUNER 

 

L edificio è dotato di aule e locali scolastici disposti su due piani e tre ammezzati: 

 6 aule con antiaula e servizi igienici e annessi 

 1 servizio igienico adulti e uno per portatori di handicap 

 6 saloncini (due dei quali uniti in unico locale) adibiti a spazi per attività fisica, gioco e riposo 

pomeridiano 

 2 aule polivalenti adibite rispettivamente a biblioteca/laboratorio e aula psicomotricità 

 aula I.R.C. e attività laboratoriale in piccolo gruppo 

 aula attività di sostegno in piccolo gruppo 

 spogliatoio alunni 

 sala medica 

 ufficio insegnanti 

 spogliatoio personale scolastico 

 locali cucina e annessi in uso agli addetti mensa 

 

L edificio dispone di ascensore, di accessi e servizi a norma per disabili. La scuola dispone di due computer 

e una stampante, collegamento Internet, fotocopiatrice. 

 

Il plesso è circondato da un ampio spazio (prato con alberi e porzioni di superficie lastricata) attrezzato 

con un gioco da giardino, utilizzato per il gioco libero e attività allaperto (piccole coltivazioni, orto, 

osservazioni sulla natura). È stato sollecitato presso l Ufficio Municipale competente un intervento di 

ripristino dello spazio esterno non lastricato in quanto, calpestio e usura, hanno quasi completamente 

compromesso il tappeto erboso e il terreno sottostante tende a mettere in luce tombini, avvallamenti e 

pietre. 

 

EDIFICIO SCOLASTICO SCUOLA PRIMARIA  PLESSO S. D ACQUISTO   

 

L edificio dispone di: 

 6 aule 

 1 aula video e biblioteca 
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 1 laboratorio di informatica recentemente rinnovato 

 spazi polivalenti 

 1 aula per l accoglienza di alunni disabili 

 1 palestra 

 locali annessi in uso agli addetti mensa (al piano interrato) 

 ascensore 

L edificio dispone di accessi e servizi a norma per disabili.  

 

Il plesso è circondato da un ampio spazio (prato con alberi) attrezzato con giochi da giardino, utilizzato 

per il gioco libero. 

 

EDIFICIO SCOLASTICO SCUOLA PRIMARIA  PLESSO G. DELEDDA  

 

L edificio dispone di: 

 11 aule suddivise su due piani 

 4 spazi polivalenti adibiti a laboratori su entrambi i piani 

 infermeria 

 palestra 

 laboratorio di informatica recentemente rinnovato 

 biblioteca 

 ludoteca 

 spogliatoio del personale scolastico 

 locali annessi in uso agli addetti mensa 

 ascensore 

 accessi e servizi a norma per disabili.  

 

Il plesso è circondato da un ampio spazio (prato con alberi e un piccolo piazzale in condivisione con 

l Istituto Superiore Birago) utilizzato per il gioco libero. 

I laboratori informatici sono collegati alla rete Internet. 

 

EDIFICIO SCOLASTICO SCUOLA PRIMARIA  PLESSO G. PEROTTI 

 

L edificio è dotato di aule e locali scolastici disposti su due piani (oltre il piano terreno): 

 25 aule 

 1 aula adibita alle attività con gli alunni disabili 

 1 aula docenti 

 spazi polivalenti adibiti a laboratori, anche temporanei 

 laboratorio di informatica 

 palestra 

 biblioteca dotata di LIM 

 infermeria 
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 spogliatoi personale scolastico 

 locali annessi in uso agli addetti mensa 

 salone polifunzionale 

L edificio dispone di ascensore, di accessi e servizi a norma per disabili. 

 

Il plesso è circondato da un ampio spazio (prato con alberi e piccola pista di atletica e campo di minibasket) 

attrezzato con un gioco da giardino, utilizzato per il gioco libero e attività allaperto (piccole coltivazioni, 

orto, osservazioni sulla natura). Nel cortile della scuola è presente  del noto street artist Millo, 

realizzata su  facciata cieca di un edificio prospiciente. 

I laboratori informatici e le aule video sono collegate alla rete Internet. 

 

EDIFICIO SCOLASTICO SCUOLA SECONDARIA  PLESSO B. CROCE  

 

L edificio, che risale agli anni 60, è stato sottoposto nellanno scolastico 2001/2002 a lavori di 

ristrutturazione per la messa a norma di impianti, servizi e accessi in termini di sicurezza (Legge 626/1994) 

e per la rimozione delle barriere architettoniche.  

 

Il Progetto interno Dipingere la Scuola, svoltosi al termine della.s. 2013/14, ha consentito di effettuare la 

tinteggiatura di diversi locali, grazie alla collaborazione di alcuni genitori. Nel 2015 la tinteggiatura è stata 

completata con l intervento del MIUR, progetto #scuolebelle. 

Nel 2017, grazie ad una donazione della ditta  sono stati rinnovati gli arredi in molte aule ed è 

stata allestita unaula per lavori di gruppo. 

 

L edificio dispone di spazi funzionali allattività didattica costituiti da: 

 18 aule 

 3 aule a destinazione prioritaria (Sostegno, Arte e Sala lettura) 

 1 aula per lavori di gruppo e attività laboratoriali 

 3 aule Multimediali (di cui 1 anche Aula Magna) 

 1 spazio polivalente (Palestrina) 

 1 spazio con i relativi servizi adibito a Mensa 

 laboratori attrezzati 

 

L edificio dispone di ascensore, di accessi e servizi a norma per disabili. 

I laboratori informatici e le aule video sono collegate alla rete Internet con Banda Larga. 

Alcuni corsi sono dotati di Lavagna Interattiva Multimediale ministeriale (LIM). 

 

DOTAZIONE STRUMENTALE 

 

La scelta operata nel tempo ha consentito di dotare progressivamente la scuola di strumenti tecnologici in 

grado di supportare le scelte metodologiche della didattica.  
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Particolare attenzione è stata dedicata alla creazione di un parco macchine per l introduzione delle NT e 

per una didattica della comunicazione Multimediale e Audiovisuale che sia adeguata e in sintonia con i 

linguaggi propri della quotidiana esperienza comunicativa degli alunni.  Questa attenzione non penalizza 

la dotazione di strumenti e sussidi didattici tradizionali, che, anzi, si collocano consapevolmente nella 

molteplicità metodologica esperita nellapprendimento. 

 

DOTAZIONI  DI TIPO INFORMATICO 

 

 Un laboratorio di informatica dotato di LIM con postazione insegnante e PC per allievi; 

 aula magna ed aula video dotate di LIM; 

 una classe dotata di LIM secondo il Progetto Ministeriale cl@ssi2.0; 

 una classe digitale dotata di LIM, con un NETBOOK per ogni allievo, Progetto USR Piemonte, Scuola 

Digitale One to One Computing; 

 due aule postazione PC con LIM ad uso delle sezioni; 

 aula docenti con postazione informatica; 

 rete Wireless per la connessione Web in tutto il plesso. 

mailto:cl@ssi2.0
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2. TERRITORIO E UTENZA 

 

Il piano dellOfferta Formativa non può prescindere da un esame del contesto socio-culturale e ambientale, 

urbanistico e socio-demografico di riferimento. 

L Istituto Comprensivo si colloca a cavallo di due circoscrizioni: 

¶ Circoscrizione 6  Barriera di Milano: 

 zona di edilizia popolare, con palazzi costruiti negli anni 70; 

 abitanti di origine operaia, buona parte dei quali oggi è occupata nei servizi; 

 presenza di famiglie straniere; 

 alta percentuale di disoccupazione femminile; 

 livello medio-basso della scala sociale; 

 presenza di famiglie disagiate e con problemi; 

 livello medio-basso di scolarizzazione dei genitori. 

¶ Circoscrizione 7  Aurora: 

 da sempre sede di primo insediamento di migranti; 

 alta presenza di comunità straniere; 

 territorio multietnico e multiculturale; 

 situazioni economiche basse o deprivate; 

 contrasti sociali; 

 situazioni abitative complesse (appartamenti piccoli e sovraffollati). 

 

Nella scuola dellinfanzia, situata in Circoscrizione 7, si segnala: 

 presenza di famiglie per la maggior parte provenienti da paesi stranieri, europei ed extraeuropei, molte 

delle quali di recente immigrazione; 

 molteplici e diversi riferimenti culturali, anche per quel che riguarda la crescita e l educazione dei 

bambini; 

 presenza diffusa di difficoltà economiche, di precarietà lavorativa e di inserimento sociale dovute, in 

molti casi, alla recente immigrazione ma anche alla situazione economica generale che si ripercuote con 

maggior intensità sulle situazioni più fragili; 

 difficoltà per i genitori di assumere completamente un ruolo genitoriale attivo fatto di scelte, di 

atteggiamenti, di conduzione educativa consapevole; 

 significativa mobilità dei nuclei famigliari verso i paesi di origine o verso altre possibili mete del progetto 

migratorio. 

Nella scuola primaria, i cui plessi sono prevalentemente nella circoscrizione 6, è meno rilevante la 

componente di alunni stranieri. Tra questi, sono presenti soprattutto alunni originari dellEuropa dellEst e 

del Nord Africa. 

La Scuola Secondaria riflette la situazione della scuola dellinfanzia, sia come Paesi dorigine sia come 

percentuale rispetto agli alunni italiani. In particolare la Scuola Secondaria di Primo Grado accoglie 

unutenza molto diversificata, caratterizzata sia da alunni con aspettative elevate anche nella fascia degli 

alunni stranieri, con scolarità pregresse regolari, sia da alunni fortemente gravati da un disagio socio-
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ambientale che li allontana dai percorsi formativi (minori soli con nuclei familiari a rischio sociale). È 

significativo il flusso di alunni in corso danno. 

Quasi tutti gli alunni sono di seconda generazione, alcuni di loro però hanno passato uno o più anni nei 

Paesi dorigine dopo la loro nascita (con uno dei genitori o con parenti). 

Negli ultimi anni si è accentuata la mobilità dei nuclei famigliari da e verso i Paesi dorigine o verso altri 

Paesi europei (Francia e Belgio): ciò ha come conseguenza numerose richieste d iscrizione in corso danno 

e altrettante rinunce. 

Attualmente non ci sono casi segnalati ufficialmente di minori stranieri non accompagnati. 

L Istituto può proporsi come ponte tra i due quartieri, favorendo una migliore integrazione delle famiglie 

neoimmigrate. 

 

TABELLA RAGGRUPPAMENTI GEOGRAFICI 

I dati si riferiscono a gennaio 2016. 

 

 

 

 

 

Est Europa 

Serbia 

Macedonia 

Moldavia 

Romania 

Ungheria 

Albania 

Polonia 

Ucraina 

Bosnia 

Mediterraneo orientale Turchia 

 Giordania 

 Marocco 

Nord Africa Egitto 

 Tunisia 

 Algeria 

 Senegal 

 Costa dAvorio 

CentrAfrica Nigeria 

 Camerun 

 Ghana 

 Cina 

Asia Bangladesh 

 Filippine 

 Pakistan 

 Ecuador 

 Bolivia 

America Perù 

 Rep. Dominicana 

 Brasile 

 Colombia 
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3. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

Poiché è compito dei Consigli di Classe agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti, genitori e 

alunni (art. 3 D.P.R. 31/5/1974 n. 416) e, in particolare, degli insegnanti curare il rapporto con i genitori delle 

rispettive classi (art. 2 D.P.R. 31/5/1974 n. 417), il Collegio Docenti propone e delibera (ex art. 14, sub 5, 

D.P.R. 23/8/1988 n. 399) il Piano Annuale delle Attività, che comprende gli incontri con le famiglie. 

 

Nella Scuola dellInfanzia, le relazioni con i genitori si articolano in relazioni informali e incontri 

programmati. Le relazioni quotidiane (informali) assicurano un raccordo continuativo sulla frequenza 

scolastica dei bambini, permettono rimandi sul loro comportamento, sulle modalità di socializzazione, 

sulladattamento alla vita scolastica. Anche le comunicazioni relative alle iniziative, alle variazioni della 

quotidianità sono affidate a questo canale comunicativo. Sono comunque programmati i seguenti incontri: 

 assemblee di sezione, ad inizio anno scolastico e a circa metà percorso, durante le quali gli insegnanti 

incontrano i genitori sul tema della programmazione (presentazione generale, singole iniziative e 

progettualità, verifica attività svolte, risposte dei bambini, confronto con i genitori); 

 elezione dei rappresentanti di sezione, come negli altri ordini di scuola, si tengono entro la fine del 

mese di ottobre; 

 colloqui con i genitori finalizzati al confronto e alla condivisione del percorso educativo del singolo 

bambino, alla restituzione riguardo gli aspetti formativi, alla comunicazione, quando necessaria, delle 

criticità emerse; 

 colloqui con i genitori dei bambini neo iscritti: questi incontri sono parte del lavoro di formazione 

classi e rispondono allesigenza di conoscere il contesto di crescita dei bambini e ricevere informazioni 

specifiche; 

 assemblea dei genitori dei bambini neoiscritti (si tiene di norma prima dellinizio dellanno scolastico) 

è il primo momento di conoscenza fra insegnanti e genitori e permette la comunicazione di aspetti 

organizzativi e didattici relativi al periodo di inserimento; 

 colloqui con i genitori dei bambini dellultimo anno: restituzione del percorso scolastico ed evolutivo 
del bambino registrato nel documento di Certificazione delle competenze raggiunte. 

 

Nella Scuola Primaria il rapporto scuola-famiglia parte dalle seguenti finalità: 

Promuovere, sostenere e sviluppare la collaborazione con le famiglie nellambito dei rispettivi ruoli e 

competenze, garantendo la trasparenza delle informazioni. 

Gli incontri si strutturano secondo diverse modalità. 

 

Forme istituzionali: 

 assemblee di classe. I genitori vengono a conoscenza della proposta formativa per la classe, possono 

presentare osservazioni e proposte; 

 consigli di interclasse. Composti dai docenti di ogni classe e dai rappresentanti eletti dai genitori, 

propongono e valutano il progetto educativo di plesso, le iniziative comuni e le collaborazioni con il 

territorio. 
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Forme aggregative: 

 incontri formativi per genitori. Rappresentano unoccasione privilegiata di approfondimento, di 

confronto e di scambio su temi e problemi delleducazione; 

 feste, manifestazioni teatrali e ludico-sportive. Organizzate dalla scuola in collaborazione con gli 

altri enti locali e le associazioni di categoria, costituiscono ulteriori occasioni di costruttivo incontro con 

le famiglie e con il territorio. 

 

Comunicazione: 

 PTOF; 

 regolamento di Istituto; 

 sito Internet; 

 albo di plesso; 

 colloqui individuali. 

 

Nella Scuola Secondaria di Primo Grado sono previsti: 

 incontri con i genitori delle classi quinte della Primaria del nostro Istituto e dei Circoli di zona. In 

tale occasione vengono fornite le informazioni di carattere didattico e burocratico; 

 nel mese di ottobre si tengono le elezioni dei genitori rappresentanti di classe; 

 Consigli di Classe aperti ai genitori delegati di classe; quando opportuno, il Consiglio può essere 

aperto a tutti i genitori; 

 incontri scuola/famiglia: a ottobre/novembre per la condivisione del Patto Formativo e una prima 

restituzione ai genitori sulla situazione di partenza dei singoli alunni; a dicembre per le classi terze con 

la consegna del consiglio orientativo; a febbraio per la consegna della scheda di valutazione del primo 

quadrimestre; ad aprile per segnalare problematicità; a giugno per la consegna della scheda di 

valutazione di fine anno 

 gli appuntamenti tra i singoli docenti e i genitori sono concordati tramite diario. 

 

 

Il Dirigente Scolastico, previo appuntamento telefonico, è disponibile a conferire con i genitori che lo 

desiderino. 
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4. RAPPORTI SCUOLA - TERRITORIO 

 

La scuola intende mantenere la fitta rete di rapporti con Enti Istituzionali e con Agenzie Formative a livello 

cittadino e circoscrizionale, già creata dalle precedenti Istituzioni Scolastiche. 

In particolare, si intende incrementare la collaborazione con le Circoscrizioni 6 e 7 e con le altre scuole del 

territorio per una messa in rete delle risorse al fine di ottimizzare sia l offerta Formativa, sia i servizi di cui la 

scuola si deve avvalere. 

 

4.1. ACCORDI DI RETE 

 

RETE MUSICA 
 

La musica, componente fondamentale e universale dellesperienza e dellintelligenza umana, offre uno 

spazio simbolico e relazionale propizio allattivazione di processi di cooperazione e socializzazione, 

allacquisizione di strumenti di conoscenza e autodeterminazione, alla valorizzazione della creatività e della 

partecipazione, allo sviluppo del senso di appartenenza ad una comunità, nonché allinterazione fra culture 

diverse. 

 

Le istituzioni scolastiche che operano nella Circoscrizione del VI e VII del Comune di Torino, hanno 

costituito una Rete che mira a raccogliere e valorizzare il ricco patrimonio desperienza pluriennale relativo 

allArte e alla Musica, presente nelle diverse scuole, per promuovere il benessere psicosociale dei minori e 

per una loro integrazione nel contesto scolastico e nella realtà sociale. 

A partire dalla.s. 2004-05, il Circolo Ilaria Alpi  ha promosso la sottoscrizione dellaccordo e coordina i 

lavori del gruppo e le iniziative di progetto in qualità di scuola capofila. 

 

La sottoscrizione dellaccordo mira a stabilire un più fitto rapporto tra il servizio scolastico e la realtà 

territoriale al fine di favorire l ampliamento dellofferta Formativa e l aggregazione culturale. 

 

Le scuole firmatarie riconoscono l esigenza di impegnarsi congiuntamente per il perseguimento delle 

seguenti finalità: 

 valorizzare il patrimonio esistente, approfondire ed estendere le esperienze e i percorsi sperimentali, 

tesi a sviluppare e ampliare competenze linguistiche espressive dando pari dignità ai differenti linguaggi; 

 collegare fra loro le iniziative scolastiche, mettendole in rete e collegandole con iniziative locali, 

regionali, nazionali o comunitarie; 

 promuovere e arricchire l offerta Formativa; 

 favorire la comunicazione a livello individuale e collettivo e migliorare l integrazione, anche nel rispetto 

delle differenze interculturali; 

 favorire l apprendimento della lingua italiana e straniera, utilizzando strategie e metodi riconducibili 

allesperienza musicale; 

 contribuire a prevenire il disagio e promuovere benessere psicologico e sociale. 
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Le finalità sopraindicate possono essere tradotte nei seguenti obiettivi: 

 valorizzare i diversi canali di espressione, comunicazione e confronto; 

 valorizzare le risorse umane e le competenze professionali presenti nelle scuole; 

 formulare progetti che permettano l interazione con le risorse e le opportunità offerte dal territorio; 

 favorire lo scambio di materiali ed esperienze riconducibili ai differenti linguaggi espressivi (musica, arte, 

multimedialità). 

 

Nel corso degli anni, la Rete Musica ha presentato e ottenuto finanziamenti e riconoscimenti dalla 

Circoscrizione VI, dallUfficio Scolastico Regionale e dal MIUR. 

 

Attualmente il gruppo di rete comprende i seguenti soggetti: 

le scuole della Circoscrizione 6 e 7 di Torino 

 I.C. Ilaria Alpi (capofila)  

 D.D. Gabelli-Pestalozzi 

 D.D. Sabin- Marchesa 

 D.D. Abba-Novaro 

 S.S.P.G. Bobbio 

 S.S.P.G. Viotti 

 I.C. Cena  

 D.D. Frank 

 I.C. Da Vinci 

Altri soggetti 

 Asl TO1 

 N.P.I. 

 Centro Interculturale di Torino  

 Ar.co.te onlus 

 Servizi Sociali  

 

In particolare l I.C.   capofila della rete, si propone di: 

 mettere in connessione, nellambito del curricolo scolastico della scuola di base, i differenti linguaggi 

utili a promuovere la competenza comunicativa ed espressiva; 

 sviluppare e ampliare le esperienze e i percorsi sperimentali tesi a sviluppare competenze cognitive, 

sociali e relazionali servendosi dei diversi linguaggi espressivi; 

 garantire la continuità delle esperienze di carattere espressivo-musicale, coordinando gli obiettivi 

secondo un approccio sempre più articolato e complesso in rapporto alla specificità di ciascuna scuola 

e allo sviluppo degli alunni; 

 collegare fra loro le iniziative scolastiche, mettendole in rete e correlandole a iniziative locali, regionali, 

nazionali o comunitarie. 
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RETE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

 

Accordo di rete per la realizzazione di attività di formazione e aggiornamento degli insegnanti e per la 

promozione della salute nei luoghi di lavoro, tra: 

 ASL TO1 Regione Piemonte 

 I.I.S. Birago di Torino 

 I.I.S. Sella  Aalto  Lagrange di Torino 

 I.C. Alpi di Torino 

 I.C. Regio Parco di Torino (scuola capofila) 

L accordo ha per fine generale la promozione di una cultura della prevenzione e sicurezza nelle scuole, 

sostenendo iniziative di formazione del personale, come da Protocollo d Intesa. 

 

All interno dellaccordo di rete si sviluppa il PROGETTO MIGRANTI. 

 

Tale progetto, come indicato nel documento della Prefettura di Torino (16/03/2015), prevede  

momento formativo indirizzato agli insegnanti per dotarsi di strumenti utili per operare con i giovani 

educandoli alla cultura della prevenzione e della  

È prevista la realizzazione di 4 moduli formativi: 

1. promozione stili di vita; 

2. confronto culturale delle abitudini alimentari e stili di vita tra le varie etnie e valutazione delle abitudini 

sulla salute, al fine di valorizzare le abitudini sane e promuovere l integrazione tra le varie culture; 

3. prevenzione delle malattie infettive e metaboliche di rilevanza sociale; 

4. competenza digitale per la promozione della salute. 

 

Al termine del percorso è previsto un momento per condividere riflessioni e proposte progettuali utili per 

realizzare le attività di laboratorio nelle classi.  

Classi coinvolte nel progetto: 2° e 3° della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

 

2015/2016: formazione degli insegnanti 

2016/2017: coinvolgimento delle classi 

2017/2018: conclusione del progetto con evento finale. 

 

RETE PER L ACCOGLIENZA DEGLI STUDENTI TIROCINANTI 

 

Negli ultimi dieci anni alcuni insegnanti delle scuole dellIstituto si sono resi disponibili ad accogliere 

studenti della Facoltà di Scienze della Formazione Primaria per il tirocinio ordinario del 2°, 3° e 4° anno e 

per il tirocinio di sostegno. Nellanno scolastico 2012/13 il MIUR e l USP hanno predisposto le procedure 

per l accreditamento formale degli insegnanti coinvolti nelle attività di tutor daula. NellIstituto risultano 

accreditati e svolgono il ruolo di tutor per il tirocinio diretto 4 insegnanti nella Scuola dellInfanzia, 14 

insegnanti (di cui 3 per il sostegno) della Scuola Primaria e 1 insegnante della Scuola Secondaria di Primo 

Grado. 



 

  

IC ILARIA ALPI 20 

 

PTOF 2017/20 

Ogni insegnante accreditato accoglie mediamente due studenti nellanno scolastico per le ore di tirocinio 

previste, ne segue il percorso che prevede una fase di osservazione partecipata, una breve progettazione 

didattica e la sua realizzazione. Al termine dellanno compila la Rubrica Valutativa predisposta dallUscot. 

Gli insegnanti della scuola dellinfanzia accreditati in questi anni hanno accolto anche studenti dellIstituto 

Sella - Aalto - Lagrange per gli stages formativi previsti dai Programmi dellIstituto. Essi coinvolgono 

studenti di 3  ̂o di 4  ̂superiore e si svolgono per 2 settimane durante le quali sono sospese le loro attività 

didattiche. In media, ogni anno vengono accolti 4 studenti. 

Per ogni tipo di tirocinio vengono formalizzati Contratti di Tirocinio individuali tra la Dirigente e 

l Università o il Capo di Istituto. 
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5. SERVIZI 
 

5.1. MENSA 

 

Il Servizio di Ristorazione Scolastica del Comune di Torino garantisce la Mensa scolastica (a pagamento 

su Mod. ISEE). 

Il consumo del pasto a scuola, per questo ordine di scuola, è parte integrante del progetto didattico 

educativo in quanto risponde ad una delle sue fondamentali finalità, l autonomia (ribadita recentemente 

dalle I.N. 2012); esso permette inoltre di attivare percorsi di educazione alimentare e alla salute. 

 

SCUOLA DELLINFANZIA 

 

Per la scuola dellinfanzia si tratta di mensa preparata quotidianamente nei locali scolastici da cooperative 

di addetti selezionate dal Servizio. Tutta la gestione è monitorata e soggetta ai controlli previsti che 

riguardano sia la qualità degli alimenti, sia le procedure di preparazione, cottura e conservazione. È attiva 

la Commissione Mensa formata da genitori e insegnanti. 

La maggior parte delle sezioni aderisce alla proposta di consumo della frutta al mattino, in alternativa alle 

solite merendine. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Per la scuola primaria si tratta di mensa preparata dalla cooperativa CAMST. Tutta la gestione è 

monitorata e soggetta ai controlli previsti che riguardano sia la qualità degli alimenti, sia le procedure di 

preparazione, cottura e conservazione. È attiva la Commissione Mensa formata da genitori e insegnanti. 

Alcune classi aderiscono al progetto Frutta nelle scuole, proposta di consumo della frutta della mensa al 

mattino. Il Programma europeo FRUTTA NELLE SCUOLE, interamente finanziato con risorse 

comunitarie e nazionali, ha l obiettivo di far aumentare nei bambini fra i 6 e gli 11 anni detà il consumo di 

frutta e verdura orientandoli a corrette abitudini alimentari. Introdotto dal regolamento (CE) n.1234/2007 

del Consiglio del 22 ottobre 2007, distribuisce gratuitamente alle scuole primarie per la merenda di metà 

mattina prodotti ortofrutticoli freschi di qualità certificata (DOP, IGP, Biologici), in gran parte ottenuti con 

metodi di produzione integrata e scelti in base alla stagionalità. La frutta di stagione fresca (albicocche, 

arance, clementine, fragole, kaki, mandarini, mele, pere, pesche, susine, uva) o spremuta/centrifugata al 

momento (mele, arance) e la verdura (carote, pomodorini) vengono distribuite in imballaggi sigillati 

biodegradabili che riducono del 10% il consumo di materiale da imballaggio allo scopo di ridurre gli effetti 

ambientali del confezionamento. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Per gli alunni che frequentano il tempo prolungato è istituito il servizio mensa, durante il quale è garantita 

l assistenza da parte dei docenti. 

L accesso alla mensa è stabilito secondo criteri formulati dal Consiglio d Istituto:  

- alunni iscritti al tempo prolungato con 3 rientri pomeridiani; 

- distanza dellabitazione dalla scuola; 

- situazione lavorativa di genitori (precedenza a chi ha ambedue i genitori che lavorano); 

- priorità classi prime; 

- capienza dei locali secondo le norme di sicurezza; 

- ammissione di diritto per gli alunni che vivono in comunità. 

Se il numero lo consente, la mensa è fruibile anche da alunni iscritti al tempo normale. 

 

Con sentenza n. 1049 della Corte dappello di Torino del 21/06/2016 dallanno scolastico 2016/2017 è stato 

introdotto nelle Scuole Primarie e Secondarie di I Grado il pasto domestico su richiesta delle famiglie. 

In tal caso, gli alunni devono portare tutto il necessario per poter fruire del pasto in spazi appositamente 

dedicati allinterno del refettorio. 

La vigilanza e l assistenza sono affidate ad una Associazione esterna e i costi di tale servizio sono a carico 

delle famiglie. 

 

5.2. PRE-SCUOLA E POST-SCUOLA 
 

Il Servizio di pre-scuola e post-scuola consiste nellaccoglienza e vigilanza agli alunni dei tre plessi della 

Scuola Primaria nelle fasce orarie precedenti e successive al normale orario scolastico (dalle ore 7,30 alle 

ore 8,30 e dalle ore 16,30 alle ore 17,30) e prevede attività di tipo ludico e ricreativo. Il servizio è affidato 

ad unAssociazione del territorio ed è a carico delle famiglie richiedenti. È possibile chiedere l iscrizione per 

il pre e post-scuola per 1 o più giorni settimanali. 
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6. INCLUSIVITÀ 
 
La comunità educante accoglie e favorisce l inclusione degli alunni con disabilità e/o svantaggi nello sforzo 
quotidiano di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo 
sviluppo, partendo dalle capacità individuali degli alunni, promuovendo l acquisizione di conoscenze, 
abilità, competenze ed autonomie. 
 
FINALITÀ 
 
Favorire lo sviluppo cognitivo, affettivo e comportamentale, l integrazione nella comunità e la realizzazione 
del progetto di vita di ciascun alunno. 
 
PRINCIPI GUIDA 
 
Realizzare una scuola inclusiva per tutti, che sappia differenziare la didattica, individualizzando i percorsi di 
apprendimento; 
Personalizzare le relazioni e gli atteggiamenti educativi, con  alle  di ogni alunno; 
Valorizzare le differenze, vivendole come una risorsa preziosa di sviluppo; 
 
NORMATIVA 
 
La Direttiva del 27 dicembre 2012  di intervento per i BES e organizzazione territoriale per 
l  e la successiva Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 ribadiscono il diritto 
allapprendimento per gli alunni in situazioni di difficoltà, mediante l adozione di strategie inclusive per la 
loro presa in carico. A tutti gli alunni in difficoltà, la stessa Direttiva estende il diritto alla personalizzazione 
dellapprendimento, secondo i principi della Legge 53/2003. 
L inclusione non riguarda solo gli alunni disabili (L.104/92). Sono compresi anche gli alunni affetti da 
Disturbi Specifici dellApprendimento e Disturbi Evolutivi Specifici (L. 170/210, D. M. 5669/2011) e coloro 
che si trovano in condizioni di svantaggio socio-economico, linguistico e culturale (D. M.  27/12/2012). 
In questo quadro, il nostro Istituto Comprensivo segue da tempo ormai il progetto costruito da una rete di 
attori. Questo percorso porterà alla stesura di un PAI (Piano Annuale dellInclusività), frutto della 
collaborazione tra scuole, Comune di Torino, Ufficio Scolastico Provinciale, ASL, Servizi Sociali e 
associazioni di genitori sul territorio. 
 
PIANO ANNUALE PER L INCLUSIONE (in allegato) 
 
Il documento viene redatto dal GLI (Gruppo di Lavoro per l Inclusione), approvato dal Dirigente 
Scolastico e deliberato dal Collegio Docenti. Analizza i punti di forza e di criticità della scuola attraverso la 
rilevazione del numero di alunni iscritti con BES (Bisogni Educativi Speciali), dei PEI (Piani Educativi 
Individualizzati secondo la nuova certificazione in ICF per gli studenti con disabilità) e PDP (Piani Didattici 
Personalizzati per gli studenti con disturbi specifici dellapprendimento e Bisogni Educativi Speciali) 
predisposti per l anno in corso, le risorse professionali specifiche e il loro utilizzo, il coinvolgimento dei 
docenti curricolari, del personale ATA e delle famiglie, i rapporti con i Servizi socio-sanitari e le Istituzioni 
deputate, i rapporti con le Associazioni, la formazione docenti, gli obiettivi di incremento dellinclusività. 
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RISORSE 
 
Funzione Strumentale: istituita dal Collegio dei docenti, si occupa dellarea dellintegrazione degli alunni 
disabili con i seguenti obiettivi prioritari: 
 accoglienza delle famiglie e inserimento degli alunni; 
 collegamento con il Gruppo di Lavoro per l Inclusione; 
 ricerca sul territorio di risorse relative alla valorizzazione della diversabilità. 

 
Gruppo di Lavoro per l Inclusione: i suoi compiti sono estesi alle problematiche relative a tutti i BES con 
le seguenti funzioni: 
 rilevazione dei BES presenti nella scuola; 
 raccolta, documentazione e valutazione degli interventi didattico-educativi; 
 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l Inclusione per tutti gli alunni con BES, da redigere 

al termine di ogni anno scolastico; 
 offrire supporto alle famiglie e ai docenti per favorire unadeguata inclusione degli alunni; 
 coordinare le iniziative di formazione e i progetti inerenti i BES; 
 coordinare i rapporti con i Servizi di Neuropsichiatria Infantile, le ASL e i Servizi Sociali; 
 riunire, informare e supportare le famiglie degli alunni con BES. 

 
Docenti di sostegno: sono docenti abilitati  e specializzati in pedagogia e didattica 
speciale che hanno il compito di assicurare il diritto  e  degli alunni certificati ai 
sensi della Legge 104/92. 

 
UMVD (Unità Multidisciplinare di Valutazione della Disabilità): si occupa del singolo alunno, è 
formata da tutti gli insegnanti curricolari e di sostegno della classe di appartenenza, dai genitori e 
dalléquipe di NPI che ha in carico il bambino. Gli insegnanti di ogni team predispongono tutti gli strumenti 
e le metodologie necessarie per facilitare l apprendimento e l inclusione scolastica (utilizzo del personal 
computer, attività in piccoli gruppi, apprendimento cooperativo, metodologie specifiche per facilitare la 
comunicazione...). Per ogni alunno disabile, la UMVD predispone un Piano Educativo Individualizzato, 
che contiene gli obiettivi di apprendimento dellalunno e le metodologie e gli strumenti utilizzati per il 
raggiungimento di tali obiettivi. Il documento è scritto da tutti gli attori coinvolti nella realizzazione del 
progetto di vita dellalunno, ha validità annuale ed è condiviso negli appositi incontri di rete. 
 
Gli alunni: una delle risorse fondamentali è costituita dagli alunni, dai compagni di classe, che sono 
attivamente coinvolti nei contesti dellapprendimento cooperativo, del tutoring, della reticolazione 
informale di relazioni di aiuto, nello sviluppo di comportamenti interattivi pro sociali. 
 
La famiglia: La condivisione degli obiettivi educativi con la famiglia è punto cardine del progetto di vita 
dellalunno, nellottica di una continua cooperazione nella direzione del i  
 
Operatori scolastici statali che svolgono le seguenti mansioni:  
 assistenza di base agli alunni diversamente abili allinterno delle strutture scolastiche; 
 collaborazione con gli insegnanti di classe per il raggiungimento degli obiettivi riguardanti l autonomia 

degli alunni diversamente abili. 
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Volontariato: nella scuola primaria, a supporto degli insegnanti e degli alunni disabili, opera il sig. 
Domenico Palmieri (progetto del Comune SENIOR CIVIC). Nella scuola secondaria, alcuni docenti in 
pensione offrono la propria collaborazione per interventi di recupero e potenziamento. 
 
Risorse esterne: Le nostre scuole fanno parte di una rete territoriale (scuola polo: IIS Gobetti-Marchesini-
Casale-Arduino) attraverso la quale è possibile usufruire di molteplici servizi, per esempio il prestito di 
ausili/sussidi specifici necessari a uno o più alunni. Inoltre, presso la scuola polo, sono disponibili corsi di 
aggiornamento e formazione degli insegnanti, che hanno come tema centrale l inclusività, in tutte le sue 
possibili declinazioni. 
 
Collaborazione con il Gruppo di Lavoro Interistituzionale Regionale, i Servizi Sociali, il Comune, la Città 
Metropolitana e il servizio di Neuropsichiatria Infantile. 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 
Gli alunni diversamente abili partecipano alle verifiche ed alle valutazioni in base alle loro competenze e 
abilità. Le verifiche sono adeguate alle potenzialità dellalunno e alle attività svolte. Gli obiettivi e le 
rispettive modalità di valutazione sono esplicitati nel Piano Educativo Individualizzato.  
 
BES e DSA 
 
Per gli alunni con certificazione di DSA e per quelli con Bisogni Educativi Speciali, viene predisposto a 
inizio anno un Piano Didattico Personalizzato (PDP) che ha lo scopo di definire, monitorare e 
documentare, secondo unelaborazione collegiale corresponsabile e partecipata, le strategie di intervento 
più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. La scuola si avvale per questi alunni degli strumenti 
compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni di legge. 
A seconda della tipologia dei BES, si avrà cura di monitorare l efficacia degli interventi, affinché siano messi 
in atto per il tempo strettamente necessario, assumendo un carattere transitorio. 
 
PROTOCOLLO TRA ISTITUZIONI SCOLASTICHE E SERVIZI EDUCATIVI 
 
Nellambito di quanto previsto dallart. 13 della Legge 104/92 in materia di integrazione scolastica di minori 
con disabilità, la Divisione Servizi Educativi ha ritenuto opportuno procedere alla regolamentazione 
dellofferta dei servizi comunali per i disabili alle scuole della città, ricollocandoli allinterno di una più ampia 
intesa tra Scuola, Comuni e Servizi Specialistici che regoli il ruolo e il coordinamento tra i diversi enti 
coinvolti. 
Il Protocollo d intesa, che è stato firmato dalla Divisione e dalle singole Istituzioni scolastiche, è la 
condizione per accedere alle risorse messe a disposizione dal Comune, nellambito dei compiti attribuitigli 
per legge, tenuto conto delle risorse disponibili; in tal senso gli interventi di natura educativo-specialistica 
attuati direttamente nelle scuole sono costituiti da: contributo economico su progetto per l assistenza 
educativa, consulenza sullautismo, arteterapia e soccorso informatico. 
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CESM 

 

Sono laboratori educativi attrezzati per offrire attività integrative a quelle scolastiche agli alunni in 

situazione di handicap grave o gravissimo iscritti alle scuole primarie e secondarie di primo grado della 

città. 

Sono condotti da insegnanti specializzati in vari settori che lavorano su progetti concordati con la scuola 

con lo scopo di favorire l autonomia e la comunicazione dei ragazzi. 

Gli alunni frequentano il CESM per parte dellorario scolastico, secondo quando indicato dal progetto. 

Le attività sono svolte a livello individuale o con un gruppo di compagni di classe. 

I laboratori sono organizzati secondo le seguenti aree di intervento: 

 area dellautonomia; 

 area espressivo-motoria; 

 area espressivo-comunicativa; 

 area espressivo-manuale. 

I CESM di Via Domodossola, Via Cena e Via Torrazza hanno attivato anche servizi specifici dedicati ai 

ragazzi con Disturbo Pervasivo dello Sviluppo. 

 

INSEGNANTI COMUNALI PER IL SOSTEGNO ALLHC 

 

La Divisione Servizi Educativi, sulla base delle risorse disponibili, fornisce, a supporto delle scuole di Stato, 

insegnanti di sostegno che vengono inseriti nelle attività delle classi. Gli insegnanti comunali sono in 

possesso di particolare specializzazione e assicurano la continuità sul caso. Dipendono funzionalmente dal 

Dirigente Scolastico per quanto attiene allorganizzazione del loro tempo lavoro allinterno della scuola sui 

casi assegnati. Essi inoltre, proprio per la lunga esperienza e competenza, possono costituire un valido 

strumento di formazione per gli altri insegnanti addetti agli alunni disabili. Nellorganico della Scuola 

primaria è presente uninsegnante comunale; lo stesso dicasi per la secondaria di primo grado. 

 

TRASPORTO ALUNNI DISABILI 

 

È garantito anche per gli alunni inseriti nel Progetto Integrato CESM (Centro Educativo Specializzato 

Municipale  Servizi Disabilità). 

 

DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI CON PATOLOGIE CRONICHE 

 

La scuola attiva dallinizio dellanno tutte le procedure per garantire unadeguata assistenza medica agli 

alunni portatori di patologie croniche e che necessitano di somministrazione di farmaci in orario scolastico, 

secondo quanto disposto dal Protocollo d Intesa tra Regione Piemonte, USR Piemonte e MIUR nel 

maggio 2014. 
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ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 

Negli ultimi anni è emersa sempre più l esigenza di assicurare, ad alunni e studenti affetti da gravi patologie 

certificate, l erogazione di servizi scolastici alternativi che permettano loro di non interrompere il proprio 

corso di studi, rischiando così abbandoni scolastici o ripetenze. 

La scuola, in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale, gli Enti locali e le ASL, individua le azioni 

necessarie a garantire il diritto all'istruzione di quegli alunni per i quali venga accertata  della 

frequenza scolastica per un periodo non inferiore a trenta giorni di lezione, anche non continuativi, 

attraverso progetti che possono avvalersi dell'uso delle nuove tecnologie. 
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7. SICUREZZA 
 

L informazione e la formazione in tema di sicurezza, espressamente contenute nel D. Lgs. 81/08 tra Le 

misure generali di tutela, costituiscono elementi determinanti nellorganizzazione della nostra Scuola che, 

attraverso numerosi progetti, si pone le seguenti finalità: 

 far acquisire consapevolezza agli alunni che la prevenzione è un dovere nei confronti di se stessi e degli 

altri ed è un importante fattore sociale; 

 informare e sensibilizzare gli alunni e il personale scolastico sulle problematiche relative alla sicurezza e 

alligiene degli ambienti scolastici e domestici; 

 informare e sensibilizzare gli alunni sulleducazione stradale fornendo informazioni attraverso progetti e 

laboratori operativi. 

 

Il Piano di organizzazione e gestione della sicurezza, elaborato ai sensi del D. Lgs. 81/08 e del D.M. 19 

settembre 1998 n. 382 (IN ALLEGATO) prevede: 

 l analisi e la valutazione dei rischi primari presenti negli edifici scolastici; 

 la caratterizzazione di tutti gli eventi prevedibili legati ai rischi presenti, l individuazione delle aree a 

rischio, l analisi della situazione impiantistica generale; 

 la redazione del documento di programmazione della prevenzione; 

 la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e degli addetti (RSPP e ASPP); 

 la nomina del medico competente; 

 la nomina del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 

 la composizione della squadra di emergenza e la definizione delle mansioni degli addetti (servizio 

prevenzione incendi e servizio di primo soccorso); 

 le procedure di emergenza; 

 moduli di formazione e aggiornamento sulla sicurezza nella scuola per i docenti e il personale ATA; 

 attività informativa nelle classi sui rischi possibili e sulle norme da seguire in caso di emergenza; 

 prove di evacuazione nei cinque plessi almeno due volte l anno. 

 

Inoltre, a completamento delle attività previste in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, la scuola si 

impegna a realizzare, nella Secondaria di Primo Grado,  delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente, iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere 

la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, anche in collaborazione con il servizio di emergenza 

territoriale «112» del Servizio Sanitario Nazionale e con il contributo delle realtà del territorio e un progetto 

di sicurezza informatica in collaborazione con i vigili e la polizia postale dal titolo  rischi del mondo digitale: 

internet, videogiochi,  
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ORGANIGRAMMA SICUREZZA 
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8. FINALITÀ DELLISTITUTO COMPRENSIVO 
 

SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO  
 

In ordine al contesto particolare descritto in cui la scuola si trova ad operare e in relazione: 

 ai bisogni formativi degli alunni, delle famiglie e del territorio, emersi dalle rilevazioni della situazione di 

partenza; 

 ai punti di forza e di debolezza emersi dai dati dei questionari sulla percezione del servizio scolastico; 

 alle esigenze scaturite dagli incontri con gli enti territoriali interessati al processo educativo degli alunni; 

 alle indicazioni emerse in sede di Consiglio d istituto; 

 alle competenze relative alle aree disciplinari previste dalle nuove Indicazioni Nazionali, 

 

si definiscono le seguenti priorità educative: 

 

a) la scuola nel nuovo scenario. 

Dare un senso alla varietà delle esperienze degli alunni per ridurre la frammentarietà e la casualità delle 

esperienze formative; 

 

b) educazione alla legalità. 

Costruire il cittadino di domani su solide basi di legalità e rispetto delle regole; 

 

c) lotta allinsuccesso scolastico e alla dispersione. 

La piena attuazione della libertà e delluguaglianza, nel rispetto delle differenze di tutti e dellidentità di 

ciascuno, richiede oggi, in modo ancor più attento e mirato, l impegno dei docenti e di tutti gli operatori 

della scuola, ma richiede altresì la collaborazione delle formazioni sociali (art. 2 della Costituzione Italiana) 

in una nuova dimensione di integrazione fra scuola e territorio per svolgere, secondo le proprie possibilità 

e la propria scelta, unattività o una funzione che concorra al progresso materiale e spirituale della società 

(art. 4 della Costituzione). 

La scuola si deve costruire come luogo accogliente, coinvolgendo in questo compito gli alunni stessi. 

Infatti, lo star bene a scuola dipende dalla partecipazione più ampia degli alunni ad un progetto educativo 

condiviso e mirante allo sviluppo della personalità di ognuno; 

 

d) innalzamento del livello di istruzione e formazione. 

La scuola è soprattutto cultura e cultura è formazione; 

 

e) integrazione e multiculturalità. 

 Fornire supporti adeguati affinché l alunno sviluppi unidentità consapevole e aperta e una capacità a 

interagire con culture diverse; 

 educare alla convivialità relazionale, ad una cittadinanza nazionale, transnazionale, unitaria e plurale; 

 insegnare ad apprendere e insegnare a essere; 
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 promuovere la condivisione di quei valori che fanno sentire i membri della società come parte di una 

comunità vera e propria; 

 valorizzare l unicità e la singolarità dellidentità culturale di ogni studente; 

 formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e 

composite, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale. La nostra scuola intende 

formare cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini dellEuropa e del Mondo; 

 

g) organizzazione flessibile e funzionale del tempo-scuola, anche nel rispetto delle scelte effettuate dalle 

famiglie nellambito dellofferta formativa opzionale progettata dalla scuola coerentemente con le esigenze 

territoriali. 

La scuola è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli 

alunni, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno. 

Essa si propone di offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di 

base; far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a selezionare le 

informazioni; promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di 

fare da bussola negli itinerari personali; favorire l autonomia di pensiero degli studenti, orientando la propria 

didattica alla costruzione di saperi a partire da concreti bisogni formativi; 

 

h) attenzione alle esigenze degli alunni diversamente abili. 

Questo comporta saper accettare la sfida che la diversità pone: prima di tutto nella classe, dove le diverse 

situazioni individuali vanno riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si trasformi in 

disuguaglianza; in secondo luogo nel Paese, affinché le penalizzazioni sociali, economiche e culturali non 

impediscano il raggiungimento degli essenziali obiettivi di qualità che è doveroso garantire. 

Tutto ciò può avvenire solo se la scuola si ispira ai principi sanciti dalla nostra Costituzione che hanno come 

finalità la promozione della dignità e l uguaglianza di tutti gli studenti senza distinzione di sesso, di razza, 

di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali e si impegna a rimuovere gli 

ostacoli di qualsiasi natura che possano impedire il pieno sviluppo della persona umana; 

 

i) centralità dello studente nellazione educativa e rispetto di tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, 

relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali. 

Le finalità della scuola, la definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono 

sempre tener conto della singolarità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue capacità e delle 

sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione; 

 

l) imparare ad apprendere. 

La scuola deve porre le basi del percorso formativo dei bambini e degli adolescenti sapendo che esso 

proseguirà in tutte le fasi successive della vita. In tal modo la scuola fornisce le chiavi per apprendere ad 

apprendere, per costruire e per trasformare le mappe dei saperi rendendole continuamente coerenti con 

la rapida e spesso imprevedibile evoluzione delle conoscenze e dei loro oggetti. Si tratta di elaborare gli 

strumenti di conoscenza necessari per comprendere i contesti naturali, sociali, culturali, antropologici nei 

quali gli studenti si troveranno a vivere e a operare; 
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m) collaborazione. 

La scuola si prefigge lo scopo di formare lungo l intero arco della vita cittadini attivi, consapevoli, 

responsabili e critici collaborando con le famiglie, gli enti locali e tutte le agenzie formative presenti sul 

territorio; 

 

n) educare alla prospettiva di un nuovo umanesimo perseguendo obiettivi oggi ritenuti prioritari: 

 superare la frammentazione delle discipline e integrarle in nuovi quadri d insieme; 

 promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo e sviluppare la capacità di: cogliere gli aspetti 

essenziali dei problemi, comprendere le implicazioni, per la condizione umana, degli inediti sviluppi delle 

scienze e delle tecnologie, valutare i limiti e le possibilità delle conoscenze, vivere e agire in un mondo 

in continuo cambiamento; 

 diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dellattuale condizione umana (il degrado 

ambientale, il caos climatico, le crisi energetiche, la distribuzione ineguale delle risorse, la salute e la 

malattia, l incontro e il confronto di culture e di religioni, i dilemmi bioetici, la ricerca di una nuova qualità 

della vita) possono essere affrontati e risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le nazioni, 

ma anche fra le discipline e fra le culture. 

o) educare al rispetto  

 allo sviluppo sostenibile è un obiettivo strategico per il presente e per il futuro del nostro 

Paese e la scuola ha il dovere di formare bambini e ragazzi che si prendano cura in maniera consapevole 

 che li circonda. Educare alla sostenibilità significa cambiare complessivo i comportamenti e 

gli stili di vita: un nuovo approccio  fondato sulla sfera valoriale prima che su quella cognitiva. 

 

LE COMPETENZE LINGUISTICHE 

COMUNICAZIONE NELLA LINGUA D ISTRUZIONE 

 

Unelevata percentuale di iscritti nella nostra Scuola non è di madrelingua italiana, pertanto gli Obiettivi di 

apprendimento e i Traguardi di competenza da formulare nei loro confronti devono essere ridefiniti in 

termini di Comunicazione in L2. 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

 

I traguardi curricolari sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 

Lingue del Consiglio dEuropa. 

 

LA CITTADINANZA ATTIVA 

 

La scuola affianca al compito dellinsegnare ad apprendere quello dellinsegnare ad essere. Obiettivi 

irrinunciabili delleducazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 

unetica della responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che 

implicano l impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento del proprio 

contesto di vita. 



 

  

IC ILARIA ALPI 33 

 

PTOF 2017/20 

L educazione alla cittadinanza attiva costituisce un obiettivo trasversale comune a tutte le discipline. 

Le competenze sociali e civiche sono quelle su cui si fonda la capacità di una corretta e proficua convivenza. 

È la competenza senza la quale nessunaltra può ritenersi costruita. Essa implica, infatti, l autonomia e la 

responsabilità, la capacità di lavorare in gruppo, il cooperare, il prestare aiuto e sostenere chi è in difficoltà, 

il riconoscere e accettare le differenze. Le competenze sociali e civiche si costruiscono attraverso la 

predisposizione di un clima scolastico equilibrato e cooperativo, attraverso la lettura critica dei fenomeni 

sociali nellambiente di vita e in quello più allargato, attraverso unazione diretta di educazione alla 

solidarietà, allempatia, alla responsabilità, proponendo esperienze significative che consentano agli alunni 

di lavorare esercitando in prima persona la cooperazione, l autonomia e la responsabilità. 

L insegnamento delle regole del vivere e del convivere include nel curricolo della scuola del 1° ciclo la 

conoscenza e l applicazione da parte degli studenti e della scuola dei valori sanciti e tutelati dalla 

Costituzione della Repubblica italiana, con particolare riferimento a: 

- i diritti inviolabili di ogni essere umano (art.2); 

- il riconoscimento della pari dignità sociale (art.3); 

- il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita della società (art. 4); 

- la libertà di religione (art. 8); 

- le varie forme di libertà (artt. 13-21); 

- il diritto alla parola (art. 21) che deve sempre essere incoraggiato in ciascun alunno perché attraverso la 

parola si costruiscono significati condivisi e si sanano le divergenze per acquisire nuovi punti di vista, 

negoziare, prevenire e regolare i conflitti; 

- l organizzazione della nostra società (artt. 35-54); 

- le nostre istituzioni politiche (artt. 55-96). 

 

IMPARARE A IMPARARE 

 

Imparare a imparare è una competenza metodologica e metacognitiva fondamentale per poter acquisire, 

organizzare e recuperare l apprendimento. Va perseguita con sistematicità e intenzionalità, affinché le 

abilità coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonomia. Le strategie dellimparare a 

imparare debbono essere impiegate in tutte le azioni e le procedure dapprendimento e in tutte le 

discipline. Tutti gli insegnanti sono coinvolti nella sua costruzione. Il possederla non solo contribuisce al 

successo nellapprendimento, ma anche al senso di fiducia, autostima e autoefficacia degli allievi. Tale 

approccio coinvolge i bambini fin dalla scuola dellinfanzia che da anni pratica questa tecnica di 

apprendimento. Si tratta di una metodologia trasversale che modifica sostanzialmente il modo con cui 

l insegnante propone esperienze, riflessioni, acquisizioni: dalla diffusa pratica dei metodi deduttivi si è 

passati alluso dellapproccio induttivo, alla riflessione sui fatti, le esperienze, le conoscenze dalle quali trarre 

regole generalizzabili. I bambini diventano consapevoli del loro funzionamento cognitivo e del loro saper 

fare e sviluppano anche competenze di autoregolazione. 

Sapere cosa e come imparare costituisce un traguardo formativo da perseguire nel corso del triennio di 

istruzione secondaria di primo grado ed è il presupposto per garantire agli studenti il raggiungimento di 

tutte le competenze disciplinari. 
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COMPETENZE DIGITALI 

 

La competenza digitale consiste nel saper usare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della 

società dellinformazione per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle 

tecnologie dellinformazione e della comunicazione (TIC): l uso del computer per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni, nonché per comunicare e partecipare a reti 

collaborative tramite Internet (Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dellUE, 

18/12/2006). 

La competenza digitale è ritenuta una competenza chiave per la sua importanza e pervasività nel mondo 

doggi. Significa padroneggiare le abilità e le tecniche di utilizzo delle nuove tecnologie, ma soprattutto 

utilizzarle con autonomia e responsabilità, sapendone prevenire ed evitare i pericoli. 

Le indicazioni nazionali per il curricolo del 1° ciclo di istruzione (settembre 2012) contemplano fra le 

competenze degli studenti quelle digitali, sollecitando nuovi modi di apprendimento nel fare scuola con 

unopera quotidiana di guida, attenta al metodo, ai nuovi media, alla ricerca multidimensionale e alluso 

consapevole del sapere diffuso. In tale ottica, gli strumenti e i linguaggi della multimedialità rappresentano 

un elemento trasversale a tutte le discipline. 

Anche per i libri di testo, dallanno scolastico 2014/15 si adottano solo libri nella versione mista, costituita 

da un testo in formato cartaceo e da contenuti digitali integrativi. 

 

AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 

 stimolare la formazione degli insegnanti negli ambiti definiti dal Piano Nazionale Scuola Digitale; 

 progettare e coordinare momenti di formazione specifici dedicati agli alunni, ad esempio incontri di 

formazione sulla navigazione protetta, anche in collaborazione con Polizia postale e/o municipale (vedi 

progetto  del mondo  - scuola secondaria di primo grado e  connesse" 

scuola primaria e secondaria di primo grado); 

 valutare, proporre e seguire  ai bandi di concorso che si riferiscono alla Programmazione 

Operativa Nazionale (PON Istruzione); 

 offrire consulenza per la ricerca di soluzioni in ambito didattico digitale (software, ambienti di 

apprendimento). 

 realizzare e/o verificare la possibilità di ampliamento della rete, la connettività, gli accessi (progetto 

Riconnessioni e Cl@ssi 2.0) 

 coordinare con le figure istituzionali, la Dirigente, il DSGA e la segreteria  ed il funzionamento 

del registro elettronico. 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ 

 

È la competenza su cui si fonda la capacità di intervenire e modificare consapevolmente la realtà. Ne fanno 

parte abilità come il sapere individuare e risolvere problemi, valutare opinioni diverse, rischi e opportunità, 

prendere decisioni, agire in modo flessibile e creativo, pianificare e progettare. 
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Questa competenza si persegue in tutte le discipline, proponendo agli alunni lavori in cui vi siano situazioni 

da gestire e problemi da risolvere, scelte da operare e azioni da pianificare. 

È una delle competenze maggiormente coinvolte nelle attività di orientamento ed è fondamentale per 

operare scelte future di indirizzo scolastico e professionale, per tracciare il proprio progetto di vita, per lo 

sviluppo dellautoefficacia e della capacità di agire in modo consapevole e autonomo. 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

È la competenza che più contribuisce a costruire l identità storica, sociale e culturale, la capacità di fruire 

dei linguaggi espressivi e dei beni culturali, e di esprimersi attraverso linguaggi e canali diversi. 

Tutte le discipline concorrono alla costruzione di tale competenza, coinvolgendo le educazioni artistiche, 

musicali, tecniche, motorie. 
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9. PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

PRIORITÀ STRATEGICHE DI RIFERIMENTO 

1)  Risultati scolastici: ridurre il numero degli alunni non ammessi (scuola secondaria) e il numero degli 

ammessi con votazione minima compensata (scuola primaria) 

2)  Competenze chiave e di cittadinanza: ridurre il numero dei livelli D nella valutazione della 

certificazione delle competenze (modello sperimentale ministeriale) 

Area di processo Obiettivi di processo È connesso alle  

  1 2 

Curricolo, progettazione e valutazione 1. avviare la costruzione di  

curricolari tra i tre ordini di scuola 
X  

 2. avviare l implementazione degli indicatori 

delle competenze-chiave allinterno del 

curricolo verticale delle discipline 

 X 

Ambiente di apprendimento 1. diffondere metodi e metodologie con tratti 

di innovazione (riorganizzazione di spazi, 

tempi e saperi disciplinari) 

X  

 2. diffondere l utilizzo di metodi e 

metodologie didattiche coerenti con 

l acquisizione delle competenze-chiave 

(didattica laboratoriale e  

cooperative learning; didattica per compiti di 

realtà e progetti; didattica  

 X 

Inclusione e differenziazione 

creare occasioni di recupero in piccolo 

gruppo per gli studenti in difficoltà e 

situazioni di promozione delle potenzialità di 

ciascuno 

X X 

Continuità e orientamento 

monitorare fin dallinizio dellanno scolastico e 

con regolarità l andamento degli alunni in 

difficoltà 

X  

Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola 

1. monitorare i risultati a distanza degli 

studenti licenziati 
X  

 

2. organizzare situazioni di confronto 

sullanalisi del documento di certificazione e 

sulla condivisione degli indicatori e dei criteri 

valutativi 

 X 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

condividere le buone pratiche già presenti 

nella scuola 
X  

Integrazione con il territorio e rapporti 

con le famiglie 

1. potenziare la collaborazione con le 

Circoscrizioni 6 e 7 e con le associazioni 

culturali territoriali 

X X 

 2. usufruire della collaborazione di mediatori 

culturali per le relazioni con le famiglie 
X X 
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 Obiettivi di processo elencati Fattibilità 

(da 1 a 5) 

Impatto 

(da 1 a 5) 

Prodotto: valore 

che identifica la 

rilevanza 

dellintervento 

1 Avviare la costruzione di  curricolari tra i tre 

ordini di scuola 
3 5 15 

2 Avviare l implementazione degli indicatori delle 

competenze-chiave allinterno del curricolo verticale 

delle discipline 
3 5 15 

3 Diffondere metodi e metodologie con tratti di 

innovazione (riorganizzazione di spazi, tempi e saperi 

disciplinari) 
2 5 10 

4 Diffondere l utilizzo di metodi e metodologie 

didattiche coerenti con l acquisizione delle 

competenze-chiave (didattica laboratoriale e 

 cooperative learning; didattica per 

compiti di realtà e progetti) 

3 5 15 

5 Creare occasioni di recupero in piccolo gruppo per gli 

studenti in difficoltà e situazioni di promozione delle 

potenzialità di ciascuno 4 5 20 

6 Monitorare fin dallinizio dellanno scolastico e con 

regolarità l andamento degli alunni in difficoltà 5 2 10 

7 Monitorare i risultati a distanza degli studenti licenziati 4 1 4 

8 Organizzare situazioni di confronto sullanalisi del 

documento di certificazione delle competenze e sulla 

condivisione degli indicatori e dei criteri valutativi 5 3 15 

9 Condividere le buone pratiche già presenti nella 

scuola, attraverso la raccolta di documentazione delle 

attività didattiche 
5 3 15 
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Sulla base del lavoro precedente, la scuola può definire una lista ordinata degli obiettivi di processo, che 

saranno oggetto della successiva pianificazione. 

Per ciascun obiettivo è indicata una chiara definizione dei risultati attesi e degli indicatori su cui basare la 

misurazione periodica dei processi attivati, ai fini del monitoraggio dellefficacia delle azioni intraprese. I 

risultati attesi e gli indicatori di processo, espressi in una forma concreta e osservabile, saranno recuperati 

al momento del monitoraggio delle singole azioni. 
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RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 

 

 Obiettivo di processo in via di 

attuazione 

Risultati attesi Indicatori di 

monitoraggio 

Modalità di rilevazione 

1 Avviare la costruzione di 

raccordi curricolari tra i tre 

ordini di scuola 

raccordare in 

verticalità Italiano e 

Matematica 

produzione di 

documenti 

verbalizzazioni 

2 Avviare l implementazione degli 

indicatori delle competenze-

chiave allinterno del curricolo 

verticale delle discipline 

condivisione delle 

conoscenze e del 

linguaggio 

analisi del compito  verbalizzazioni 

3 Creare occasioni di recupero in 

piccolo gruppo per gli studenti 

in difficoltà e situazioni di 

promozione delle potenzialità di 

ciascuno 

miglioramento degli 

esiti agli scrutini 

Riduzione di 

insufficienze o 

sufficienze 

compensate 

verbali scrutini 

4 Monitorare fin dallinizio 

dellanno scolastico e con 

regolarità l andamento degli 

alunni in difficoltà 

evidenziare variazioni 

in senso positivo 

riduzione progressiva 

dei dati negativi 

tabelle 

5 Organizzare situazioni di 

confronto sullanalisi del 

documento di certificazione 

delle competenze e sulla 

condivisione degli indicatori e  

dei criteri valutativi 

condivisione delle 

conoscenze e del 

linguaggio 

riduzione del numero 

dei livelli D nella 

valutazione delle 

competenze 

documenti di certificazione 

6 Monitorare i risultati a distanza 

degli studenti licenziati 

verificare l efficacia 

delle azioni di 

orientamento 

riduzione progressiva 

dei dati negativi 

archivio risultati forniti da 

alcune scuole superiori 

selezionate 

7 Usufruire della collaborazione 

di mediatori culturali per le 

relazioni con le famiglie 

condivisione fattiva 

dei processi di 

apprendimento e dei 

percorsi personalizzati 

riduzione delle 

situazioni di 

conflittualità con le 

famiglie e di necessità 

di richiami ufficiali 

alla partecipazione 

attiva dei genitori 

 

raccolta degli interventi di 

emergenza e di richiamo 

formale alle famiglie da 

parte del Dirigente o dei 

Coordinatori di classe 
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10. ORGANIGRAMMA 

 

 
 

Per raggiungere le finalità previste dal presente Piano dellofferta formativa, per la piena attuazione del 

Piano di miglioramento e delle specifiche attività descritte (attività, curricoli e progetti) previste per il 

corrente anno scolastico e per il triennio 2017/20120 e approvate dal Collegio dei Docenti, si ritiene 

necessario disporre del seguente organico: 

 

PERSONALE ATA 

 

 anno scolastico 2017/2018 necessità previste 

Assistenti amministrativi 6 8 

Collaboratori scolastici 21 25 

 

I profili del personale ATA seguono gli incarichi previsti dal CCNL  Comparto Scuola 2006/2009, 

sottoscritto il 29/11/2007 (art. 32 del CCNL 26-5-1999). 

I compiti del personale A.T.A. sono costituiti da: 

a) attività e mansioni espressamente previste dallarea di appartenenza; 



 

  

IC ILARIA ALPI 41 

 

PTOF 2017/20 

b) incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nellambito dei profili professionali, comportano 

l assunzione di responsabilità ulteriori.  

La relativa attribuzione è effettuata dal DSGA su direttiva del Dirigente Scolastico, secondo le modalità, i 

criteri e i compensi definiti dalla contrattazione d istituto nellambito del piano delle attività. Le risorse 

utilizzabili per le predette attività, a livello di ciascuna istituzione scolastica, sono quelle complessivamente 

spettanti sulla base dellapplicazione dellart. 50 del CCNI del 31/08/1999. 

Esse verranno particolarmente finalizzate per l assolvimento dei compiti legati allassistenza alla persona, 

allassistenza allhandicap e al pronto soccorso. 

Si prevede unulteriore razionalizzazione dei compiti assegnati per migliorare il servizio. 

Si assegna al personale amministrativo il compito di aggiornare i fascicoli del personale, in particolare la 

raccolta della documentazione relativa ai curricula dei docenti, compresi i corsi di aggiornamento effettuati, 

per valutare in modo opportuno le competenze del personale. 

 

PERSONALE DOCENTE 

 

 posti comuni  

a.s. 2017/2018 

posti sostegno  

a.s. 2017/2018 

Scuola Infanzia 13 3 

Scuola Primaria 77 16 

Scuola Secondaria di I Grado 18 3 

 

La previsione per gli anni successivi è strettamente vincolata al numero di iscrizioni e alla presenza di alunni 

diversamente abili. 

 

ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

 

 posti assegnati a.s. 2017/2018 

Scuola Primaria 4 posto comune + 2 sostegno 

Scuola Secondaria di I Grado 0 

 

Per gli anni a venire, si auspica che  Scolastico Provinciale assegni  di potenziamento 

anche per la Secondaria di Secondo Grado. 
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INCARICHI ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

 

 recupero e potenziamento allinterno delle classi secondo le priorità elencate in sede di richiesta 

 priorità 1 - 2 del Piano di miglioramento; 

 sostegno agli alunni BES e in situazione di disagio, per incrementare la compresenza in classe 

 finalità: attenzione alle esigenze degli alunni; 

 potenziamento delle risorse umane per sanare eventuali criticità presenti nella Scuola Primaria, in modo 

da creare equilibrio e omogeneità nellofferta formativa; 

 sostituzione dei colleghi assenti in caso di necessità. 

 

10.1. SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 
 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, si ritiene 

necessario istituire le seguenti figure professionali: 

 

- Primo Collaboratore (Vicario) 

- Secondo Collaboratore 

- Responsabili di Plesso 

- Funzioni Strumentali 

- Coordinatori dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione 

- Responsabili di Dipartimento 

- Responsabili di Area 

- Commissioni 

- Gruppi di lavoro 

 

Il docente Primo Collaboratore (Vicario) sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza o 

impedimento, ferie, o delega, esercitandone tutte le funzioni anche negli organi collegiali, redigendo atti, 

firmando documenti interni, curando i rapporti con l esterno. Garantisce la presenza in istituto, secondo 

l orario stabilito, per il regolare funzionamento dellattività didattica, assicura la gestione della sede, 

controlla le necessità strutturali e didattiche, riferisce al dirigente il suo andamento. Inoltre collabora con il 

dirigente nella predisposizione: degli ordini del giorno per le riunioni collegiali, delle circolari e degli ordini 

di servizio. 

 

Il docente Secondo Collaboratore supporta il Dirigente, unitariamente al Primo Collaboratore; in assenza 

di entrambi assume le funzioni del Primo Collaboratore. Controlla le uscite anticipate e le entrate 

posticipate degli alunni; gestisce le sostituzioni per supplenze brevi dei docenti assenti, secondo le modalità 

concordate; adotta provvedimenti disciplinari urgenti, in attuazione al Regolamento  Vigila sul 

regolare svolgimento delle lezioni e delle attività laboratoriali, nonché sul rispetto  e dello 

svolgimento delle mansioni da parte del personale ATA e docente; informa tempestivamente il Dirigente 

in merito a situazioni problematiche o impreviste. 
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I Responsabili di Plesso sono dotati di autorità decisionale nellambito dei contratti e dei regolamenti di 

Istituto. Lavorano in piena sintonia tra loro, rispettando i limiti delle deleghe ricevute. 

Essi rappresentano il Dirigente in veste di responsabilità di norme e regole ufficiali di funzionamento della 

propria scuola (autorità delegata). 

Hanno compiti organizzativi, di coordinamento, informativi, di controllo e vigilanza, di collaborazione e 

relazionali con il personale interno ed esterno. 

Gli incarichi hanno natura fiduciaria e correlata alla responsabilità sugli esiti del servizio scolastico. Essi 

prevedono disponibilità in orario aggiuntivo a quello funzionale e di lezione. 

 

Le Funzioni Strumentali sono figure previste a livello istituzionale per garantire la realizzazione della 

mission  e per questo agiscono in alcuni casi con delega del Dirigente Scolastico. 

Svolgono compiti di coordinamento, collegamento con la dirigenza e la segreteria, supporto nella messa 

in atto delle procedure, monitoraggio e analisi dei risultati. A tale scopo possono convocare riunioni di 

commissioni o gruppi di lavoro, o richiedere incontri con lo staff di presidenza. 

Si fanno garanti dell'uniformità dell'offerta formativa a tutto l'Istituto, partecipando con la Dirigenza alla 

distribuzione delle risorse in modo equo e secondo le priorità individuate dal Collegio dei Docenti. 

Hanno rapporti con l'esterno, rappresentano ufficialmente l'Istituto quando partecipano ad incontri con 

Enti o Istituzioni pubbliche e private. Svolgono analogo ruolo nei rapporti con le famiglie, a cui presentano 

la linea  e non pareri personali. 

 

Il Coordinatore di Classe/Interclasse/Intersezione, in relazione alle attività previste dal PTOF e dagli 

ordinamenti della scuola: 

 cura i rapporti tra le famiglie, gli alunni e la Presidenza e coordina le attività degli altri docenti del 

Consiglio di Classe. Inoltre, in caso di assenza o impedimento del Capo di Istituto, presiede i Consigli 

di Classe; 

 raccoglie e ordina il materiale relativo alla programmazione di classe/interclasse/intersezione, 

formulando il documento di presentazione della classe; 

 verbalizza le sedute del Consiglio di Classe e tiene in ordine il registro dei verbali; 

 può convocare il Consiglio di classe/interclasse/intersezione in via straordinaria, previa consultazione 

con il Dirigente Scolastico e con gli altri docenti della classe; 

 informa costantemente il Dirigente Scolastico sugli avvenimenti più significativi della classe segnalando 

i problemi che non trovano soluzione. Nei casi di forte disagio individuale, segnala il nominativo 

dellalunno al Dirigente Scolastico. 

 Solo per la scuola secondaria di primo grado: 

 nei casi di irregolare frequenza e/o di inadeguato rendimento, contatta la famiglia dellalunno fornendo 

segnalazioni specifiche, in collaborazione con gli altri docenti e informa il dirigente; 

 coordina e raccoglie tutto il materiale relativo alle attività didattiche (ricevute, avvisi, autorizzazioni, 

modelli, ecc.); 

 controlla la ricezione delle circolari da parte delle famiglie; 

 si fa garante del rispetto del Regolamento di Istituto per quanto riguarda ritardi, assenze, giustificazioni; 
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 distribuisce i documenti di valutazione alle famiglie e ne controlla I avvenuta restituzione con la firma 

del genitore; 

 predispone la raccolta voti e controlla che i dati siano stati inseriti correttamente in occasione degli 

scrutini. 

Per la Primaria e l Infanzia gli ultimi adempimenti indicati sono a carico degli insegnanti del team di classe. 

 

I docenti Responsabili di Dipartimento, per la Scuola Secondaria, in assenza del Dirigente, coordinano e 

verbalizzano le riunioni di dipartimento. Archiviano, inoltre, i materiali didattici di utilità comune. 

 

I Responsabili di Area rappresentano il Collegio dei Docenti per tematiche specifiche, di cui hanno 

competenza e conoscenza aggiornata, per cui si impegnano a condurre la scuola verso gli obiettivi 

prefissati; presentano alla dirigenza richieste, propongono soluzioni. 

Si aggiornano e formano i colleghi in merito agli aspetti normativi dell'area a cui sono preposti, aiutando 

nella corretta attuazione delle procedure nel rispetto della scansione temporale degli impegni; valutano le 

necessità di aggiornamento della modulistica d'Istituto, in base alle richieste di docenti e segreteria, 

puntando alla semplificazione, ma senza trascurare la completezza e la correttezza delle informazioni. 

Si fanno portavoce con  (famiglie e istituzioni) delle decisioni della scuola, raccolgono eventuali 

critiche e selezionano quelle che saranno oggetto di soluzioni innovative che verranno deliberate dagli 

organi competenti prima di essere adottate. 

Individuano le collaborazioni necessarie, invitano i colleghi alla formazione delle commissioni e dei gruppi 

di lavoro e alla partecipazione attiva, mantenendo viva l'identità della scuola, nel rispetto della libertà 

individuale. 

 

Le Commissioni hanno carattere permanente, in quanto afferiscono a compiti di carattere generale 

previsti  della scuola (es. orario, formazione classi, inclusione, ecc). 

La partecipazione alle commissioni è volontaria, il compenso a carico del FIS/MOF viene stabilito in 

contrattazione integrativa ed è proporzionale al numero di ore effettuate al di fuori di quanto previsto 

contrattualmente. Nel corso della prima riunione viene scelto un docente referente che compilerà anche i 

verbali delle riunioni di lavoro con l'indicazione degli argomenti trattati, delle decisioni adottate, delle 

questioni rinviate e dei problemi su cui si chiedono interventi alla Presidenza. 

Si chiede l'adesione all'inizio dell'anno scolastico, ma possono avvenire variazioni in qualunque momento 

e il docente referente ne aggiornerà la composizione, la comunicherà alla Presidenza e alla funzione 

strumentale di riferimento. I docenti che non partecipano ai lavori delle commissioni sono tenuti a rispettare 

le decisioni prese, ma possono presentare a1 referente le loro richieste e chiedere modifiche. Possono 

anche chiedere dli partecipare ad incontri che ritengono di particolare interesse. 

 

I Gruppi di Lavoro nascono per necessità contingenti, hanno una durata limitata e uno scopo ben definito 

(per es. realizzazione di un progetto di rilevanza esterna, modifiche ad un regolamento, sperimentazione 

di aspetti innovativi. Il gruppo si forma su richiesta del Dirigente Scolastico, di una funzione strumentale, 

di un responsabile di settore o di area. Le ore svolte sono a carico del FIS con gli stessi criteri delle 

commissioni. 
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A differenza di quanto avviene nelle commissioni, i componenti non vengono sostituiti, salvo casi di 

comprovata necessità, operano scelte autonome che presentano successivamente al collegio dei docenti 

o ai dipartimenti, alle interclassi, ai consigli di classe a seconda degli aspetti trattati, che possono ricadere 

su un'utenza ristretta. 
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11. INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA E 

ALTERNATIVA 

 

Secondo l attuale legislazione, lo Stato dà la possibilità alle famiglie di scegliere se avvalersi o meno 

dellinsegnamento della Religione Cattolica. In alternativa sono previste le seguenti opzioni: 

 lezioni di attività alternativa inerenti la tematica scelta dal Collegio Docenti; 

 ingressi posticipati o uscite anticipate, purché richiesti entro i termini di legge. 

 

L ora di Insegnamento della Religione Cattolica è aperta a tutti, non solo a chi professa la fede cattolica, 

ma anche ad alunni di fede non cristiana o non credenti.  Attraverso l insegnamento della religione lo 

studente può, infatti, conoscere le molteplici forme del linguaggio religioso in genere e cristiano in 

particolare, acquisendo la capacità di leggere e di interpretare i segni della vita religiosa presenti nella 

nostra società e nel mondo. Il clima di rispetto verso i credenti di religioni diverse e verso i non credenti 

favorisce il superamento di ogni forma di intolleranza e fanatismo. 

 

Per le Famiglie che ne fanno richiesta sono garantite le Attività Alternative allinsegnamento alla Religione 

Cattolica, rispetto alle quali il Collegio Docenti indica i seguenti criteri: 

ASSEGNAZIONE della docenza: prioritariamente ad insegnanti di Lettere e, in seguito, a docenti di altre 

discipline, per la Scuola Secondaria, ad altro insegnante non di classe individuato sulla base della più 

fattibile organizzazione oraria per la scuola primaria. Il docente non deve essere scelto tra quelli che fanno 

già parte del Consiglio di Classe. 

TEMATICHE: ogni docente programma il proprio intervento su temi di valenza trasversale individuati dal 

Collegio Docenti, mirati a formare il cittadino, a concorrere alla conoscenza consapevole della cultura 

italiana per alunni stranieri, a favorire reciprocità e condivisione nel costruire un percorso comune 

interculturale e multietnico. 

 

Per l anno scolastico 2017/2018 il tema comune è La legalità, affrontata da diversi punti di vista: diritti dei 

bambini, Costituzione, cittadinanza, multicultura. 

 

Per quanti richiedano lo Studio Individuale e Assistito, il Collegio prevede l assistenza di un docente. 

Qualora il numero degli alunni fosse molto esiguo e non ci fosse disponibilità di docenti, gli allievi possono 

svolgere l attività individuale in classi collaterali. 
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12. PIANO USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

Si prevedono uscite e viaggi di istruzione anche di più giorni, con priorità per le mete che presentino una 

valenza didattico/educativa. Si indicano come prioritarie le seguenti aree:  

 ambiente naturale; 

 ambiente urbano; 

 cultura. 

 

In ogni caso le uscite e le gite sono possibili quando costituiscano parte integrante del percorso didattico 

previsto dal Consiglio di Classe e quando non comportino l esclusione di alunni per motivi legati a 

condizioni economiche. 

  

Per le uscite didattiche si indicano i seguenti criteri: 

 partecipazione dell80% della classe; 

 2 insegnanti accompagnatori per classe; 

 partecipazione di un accompagnatore per gli alunni disabili.; 

 eventuale partecipazione dei genitori/educatori e della Dirigente Scolastica; 

 priorità alle proposte gratuite del Comune di Torino o di altri Enti. 
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13. VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO  

 

Dal 31 maggio 2017 è in vigore il Decreto Legislativo n. 62/2017 sulla valutazione e la certificazione delle 

competenze, approvato ai sensi della Legge 107/2015, che apporta significative modifiche allargomento. 

Oggetto della valutazione è il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni; 

la valutazione ha finalità formativa ed educativa, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 

successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dellidentità personale e promuove 

l autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione è intesa come espressione dellautonomia professionale dei docenti sulla base dei criteri e 

delle modalità di valutazione definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dellOfferta 

Formativa ed è coerente con la personalizzazione dei percorsi e le Indicazioni Nazionali per il curricolo. 

Si tratta di un momento del processo educativo e come tale è occasione di: 

 

AUTOVALUTAZIONE DEL DOCENTE 

 verifica di ipotesi di lavoro; 

 stimolo a miglioramenti e maturazioni professionali; 

 ricerca di metodologie e strumenti idonei; 

 eventuale mutamento di atteggiamenti nella gestione del proprio ruolo. 

 

AUTOVALUTAZIONE DELLALUNNO 

 verifica puntuale di ogni lavoro prodotto; 

 riconoscimento e comprensione degli errori; 

 atteggiamento critico ed autocritico; 

 presa di coscienza del proprio lavoro e acquisizione di una propria metodologia. 

 

La valutazione è un processo complesso che necessità di più momenti e di più strumenti, che il Collegio 

Docenti ha stabilito in: 

 individuazione di obiettivi di apprendimento realmente calibrati sulle potenzialità dellallievo; 

 messa a punto di obiettivi e contenuti adeguati a raggiungerli; 

 osservazione sistematica del comportamento dellallievo in tutte le attività scolastiche; 

 partecipazione critica degli insegnanti ai lavori individuali e di gruppo; 

 esame accurato di ogni lavoro prodotto dallallievo; 

 messa a punto di strumenti valutativi (rubriche valutative) idonei a rilevare periodicamente, per ogni 

alunno: situazioni di partenza e potenzialità; impegno, interesse e partecipazione, ritmi di 

apprendimento e autonomia di lavoro; interazione con insegnanti e compagni; padronanza dei mezzi 

espressivi; progressi e atteggiamento verso il cambiamento. 
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13.1. STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

Il Collegio dei Docenti definisce le scelte generali e predispone una strumentazione comune atta a rilevare 

la situazione iniziale e il livello globale di maturazione raggiunto da ogni singolo allievo, per garantire 

l individuazione di precisi parametri valutativi di riferimento, per favorire la dimensione collegiale della 

valutazione e per attivare una più consapevole partecipazione dei genitori e degli  alunni allintero processo 

formativo; fornisce, inoltre, indicazioni generali per la descrizione degli interventi individualizzati. 

Il Consiglio di Classe e di Interclasse, invece, indica le strategie di intervento atte a perseguire le finalità e 

gli obiettivi già enucleati in sede di programmazione collegiale e individua per ogni alunno le scansioni 

differenziate per il conseguimento di tali finalità ed obiettivi.  

La rilevazione della situazione iniziale e gli interventi individualizzati proposti sono riportati su apposita 

scheda allegata alla programmazione del Consiglio di classe. 

 

FASI DI VALUTAZIONE 

 iniziale per delineare un quadro della situazione di partenza di ogni alunno. 

 intermedia, in itinere per ottimizzare le proposte educative ed i percorsi di apprendimento del gruppo 

classe e dei singoli alunni. 

 finale, di bilancio per la verifica e certificazione degli esiti formativi, della qualità educativo-didattica e 

delle competenze in uscita degli alunni. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 prove scritte: Quesiti a risposta chiusa; Quesiti a risposta aperta; Completamento; Produzione testi; 

 prove orali: interrogazione/colloquio; intervento; dialogo; discussione 

 prove grafiche: disegni; tabelle; grafici 

 prove pratiche: esecuzioni pratiche 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE ALUNNI 

 scheda di rilevazione della situazione di partenza; 

 schede di valutazione quadrimestrali; 

 certificazione delle competenze al termine dellultimo anno di ogni ordine di scuola. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA PER ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI 

DELLAPPRENDIMENTO 

 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e Disturbi Specifici  certificati 

frequentanti il primo ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla 

base del Piano Educativo Individualizzato e del Piano Didattico Personalizzato stilati dai docenti di classe. 

 

DEROGHE ALLA NON VALIDAZIONE DELLA.S. PER ASSENZE 

Gli alunni con una frequenza inferiore ai tre quarti del monte ore annuale personalizzato possono essere 

valutati dai Consigli di classe in base alle deroghe approvate dal Collegio docenti secondo i criteri stabiliti 
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in casi eccezionali, certi e documentati purché la frequenza effettuata fornisca al Consiglio di classe 

sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 

Situazioni previste per l applicazione della deroga: malattia, casi sociali assistiti, stranieri iscritti in corso 

danno, alunni inseriti in progetti di dispersione, periodi di rientro nel Paese dorigine per comprovati motivi 

familiari, gravi problemi familiari. 

 

13.2. VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELLINFANZIA 

 

Si tratta essenzialmente di valutazione formativa che si avvale di momenti di valutazione iniziale (anche 

attraverso la registrazione delle osservazioni sui bambini fatte dagli insegnanti), in itinere e al termine 

dellanno scolastico. Non si avvale di strumenti codificati condivisi se non nella fase finale di comunicazione 

alle famiglie (attraverso colloquio di fine anno condotto con una griglia di certificazione delle competenze 

raggiunte che viene discussa con i genitori e che resta agli atti della scuola). Per la comunicazione di 

continuità allordine di scuola successivo viene utilizzata la Scheda di passaggio. Ogni insegnante utilizza 

liberamente strumenti di registrazione delle osservazioni e valutazione coerenti con la propria 

programmazione (di sezione, di laboratorio, di gruppo). 

La valutazione ha lo scopo di indagare i processi di apprendimento e sviluppo al fine di intercettare 

difficoltà, carenze e riprogettare i percorsi educativi e formativi. L insegnante deve valutare anche il 

contesto di apprendimento e l efficacia del proprio ruolo di mediazione. 

 

13.3. VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 
 

MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE CON REGISTRAZIONE DEI VOTI IN DECIMI 

 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, viene espressa con votazione in 

decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e viene 

espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione. 

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe.  

Per quanto riguarda la valutazione dellinsegnamento della religione cattolica e delle attività alternative, 

per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, viene resa con giudizio sintetico relativamente allinteresse 

manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 

La votazione per ogni disciplina viene registrata su apposite griglie che comprende tre sezioni relative a tre 

diversi tipi di verifiche e valutazione: 

1. VERIFICHE IN ITINERE. Il singolo docente responsabile della disciplina stabilisce cadenza, oggetto e 

scaletta valutativa della verifica (da 5 a 10, con segnalazione * per esiti nettamente inferiori al 5). Tali 

verifiche dovranno essere valutate con votazione in decimi e dovranno essere riconoscibili dai genitori dal 

resto delle esercitazioni di classe (per queste ultime rimane la possibilità per il docente di commentare e 

valutare con il linguaggio e i simboli che ritiene più opportuni). 
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2. VERIFICHE QUADRIMESTRALI. I docenti dello stesso ambito e medesima classe stabiliscono 

collegialmente le prove riferite alle abilità da testare e le relative scalette valutative (da 5 a 10, con 

segnalazione * per esiti nettamente inferiori al 5). 

3. VALUTAZIONE DA APPORRE SUL DOCUMENTO. Sulla base delle prove di verifica e di altri 

elementi osservativi quanto più oggettivi possibile (esecuzione dei compiti a casa, approfondimenti 

individuali, cura del materiale di  il docente responsabile della disciplina attribuisce una votazione 

alle situazioni di apprendimento definite secondo i seguenti livelli: 

 

SITUAZIONI DI APPRENDIMENTO VOTAZIO

NE 

Fase pre-disciplinare. Conoscenza di frammenti disorganici di contenuti 

disciplinari. 

5 

Fase di soglia. L alunno manifesta le abilità e le conoscenze disciplinari 

essenziali con l assistenza e la guida di un insegnante. 

6 

Fase di padronanza. L alunno manifesta le abilità e le conoscenze 

disciplinari essenziali. 

7 

Fase di successo. L alunno padroneggia pienamente abilità e 

conoscenze. 

8 - 9 

Fase di eccellenza. L alunno, in aggiunta alla padronanza, mostra 

particolare impegno, attenzione, brillantezza di  

10 

 

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola 

secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 

prima acquisizione. In questo caso, l istituzione scolastica, nellambito dellautonomia didattica e 

organizzativa, si impegna ad attivare specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta allunanimità, possono non ammettere 

l alunna o l alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

 

INVALSI 

L Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), effettua 

rilevazioni nazionali sugli apprendimenti degli alunni in italiano e matematica nella seconda classe di scuola 

primaria e italiano, matematica e inglese nella classe quinta. 

Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni 

scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dellefficacia della azione didattica. 
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13.4. VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Per la valutazione delle verifiche nel corso dellanno scolastico e per la valutazione complessiva di fine 

periodo (1° e 2° quadrimestre) sono previsti 7 livelli espressi con valutazione in decimi da 10 a 4.  Nella 

tabella sotto riportata si esplicitano agli alunni e alle famiglie gli indicatori e i descrittori della valutazione 

numerica. 

 

VALUTAZIONE 

NUMERICA 

INDICATORI DESCRITTORI 

10 Obiettivi, stabiliti nella 

programmazione, 

pienamente raggiunti 

Apprendimenti completi e autonomi. 

Ottime prestazioni offerte in qualunque situazione di 

lavoro; abilità cognitive stabili; capacità di 

rielaborazione personale per tutti i contenuti appresi. 

9 Obiettivi, stabiliti nella 

programmazione, 

completamente raggiunti 

Apprendimenti corretti e autonomi. 

Prestazioni molto buone offerte in qualunque 

situazione di lavoro; abilità cognitive stabili; capacità di 

rielaborazione personale. 

8 Obiettivi, stabiliti nella 

programmazione, raggiunti 

in modo soddisfacente 

Apprendimenti corretti. 

Buone prestazioni offerte nella maggior parte delle 

situazioni di lavoro; abilità cognitive costanti. 

7 Obiettivi, stabiliti nella 

programmazione, raggiunti 

in modo positivo 

Apprendimenti nel complesso corretti. 

Prestazioni più che sufficienti nelle varie situazioni di 

lavoro; abilità cognitive adeguate. 

6 Obiettivi, stabiliti nella 

programmazione, raggiunti 

in modo essenziale 

Apprendimenti essenziali. 

Prestazioni di base complessivamente sufficienti; abilità 

cognitive non stabili. 

5 Obiettivi, stabiliti nella 

programmazione, non 

completamente raggiunti 

Apprendimenti parziali. 

Prestazioni e abilità non adeguati agli obiettivi richiesti. 

4 Obiettivi, stabiliti nella 

programmazione, non 

raggiunti 

Apprendimenti non acquisiti. 

Prestazioni e abilità distanti dagli obiettivi minimi. 
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La valutazione dellinsegnamento della Religione cattolica o dellAttività alternativa alla RC è espressa con 

giudizio sintetico (sufficiente  buono  distinto  ottimo) e fa riferimento allinteresse manifestato e i livelli 

di apprendimento conseguiti. 

 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e viene 

espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione. 

La valutazione del comportamento non concorre ammissione alla classe successiva. 

 

Le prove INVALSI sono rilevazioni computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di 

apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il 

curricolo. Esse supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti 

utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica. Le prove si svolgono entro il mese di 

aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo 

di istruzione. 

 

VALUTAZIONE ESAME DI STATO 

 

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità 

e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa. L'esame di Stato è 

costituito da tre prove scritte (italiano, matematica e lingua straniera) e un colloquio, valutati con votazioni 

in decimi. La commissione d'esame predispone le prove d'esame e i criteri per la correzione e la 

valutazione. 

La sottocommissione esaminatrice, chiamata ad operare collegialmente nella correzione degli elaborati e 

nello svolgimento del colloquio, elabora un voto finale da 6 a 10 (con eventuale lode attribuita allunanimità 

tenendo conto del percorso scolastico) per gli studenti licenziati, che rappresenta la media aritmetica delle 

valutazioni sopra indicate. 

La Certificazione delle competenze descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle 

competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche sostenendo e 

orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo. 

 

 Profilo delle competenze 
Competenze 

chiave 

Discipline 

coinvolte 
Livello 

1 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere enunciati e testi di 

una certa complessità, di esprimere le proprie 

idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni. 

Comunicazione 

nella 

madrelingua o 

lingua di 

istruzione. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 
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2 

Nellincontro con persone di diverse 

nazionalità è in grado di esprimersi a livello 

elementare in lingua inglese e di affrontare una 

comunicazione essenziale, in semplici 

situazioni di vita quotidiana, in una seconda 

lingua europea. Utilizza la lingua inglese 

nelluso delle tecnologie dellinformazione e 

della comunicazione. 

Comunicazione 

nelle lingue 

straniere. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

3 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-

tecnologiche gli consentono di analizzare dati 

e fatti della realtà e di verificare l attendibilità 

delle analisi quantitative e statistiche proposte 

da altri. Il possesso di un pensiero logico-

scientifico gli consente di affrontare problemi 

e situazioni sulla base di elementi certi e di 

avere consapevolezza dei limiti delle 

affermazioni che riguardano questioni 

complesse che non si prestano a spiegazioni 

univoche. 

Competenza 

matematica e 

competenze di 

base in scienza e 

tecnologia. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

4 

Usa con consapevolezza le tecnologie della 

comunicazione per ricercare e analizzare dati 

ed informazioni, per distinguere informazioni 

attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica e 

per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Competenze 

digitali. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

5 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando 

espressione a curiosità e ricerca di senso; 

osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni 

e produzioni artistiche. 

Imparare ad 

imparare. 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

6 

Possiede un patrimonio organico di 

conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso 

tempo capace di ricercare e di procurarsi 

velocemente nuove informazioni ed 

impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in 

modo autonomo. 

Imparare ad 

imparare. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 
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7 

Utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere se stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, 

le tradizioni culturali e religiose, in unottica di 

dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i 

sistemi simbolici e culturali della società. 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

8 

In relazione alle proprie potenzialità e al 

proprio talento si esprime in ambiti motori, 

artistici e musicali che gli sono congeniali. 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

9 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si 

assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a 

chi lo chiede. È disposto ad analizzare se 

stesso e a misurarsi con le novità e gli 

imprevisti. 

Spirito di 

iniziativa e 

imprenditorialità. 

Competenze 

sociali e civiche. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

10 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e 

dei propri limiti. Orienta le proprie scelte in 

modo consapevole. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme 

ad altri. 

Imparare ad 

imparare. 

Competenze 

sociali e civiche. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

11 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli 

altri per la costruzione del bene comune 

esprimendo le proprie personali opinioni e 

sensibilità. 

Competenze 

sociali e civiche. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 

 

 

12 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di 

un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso 

e la necessità del rispetto della convivenza 

civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche 

alle quali partecipa nelle diverse forme in cui 

questo può avvenire: momenti educativi 

informali e non formali, esposizione pubblica 

del proprio lavoro, occasioni rituali nelle 

comunità che frequenta, azioni di solidarietà, 

manifestazioni sportive non agonistiche, 

volontariato, ecc. 

Competenze 

sociali e civiche. 

Tutte le discipline, 

con particolare 

riferimento a: 
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13 

L alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche 

e/o extrascolastiche, relativamente a: 

 

 

Indicatori esplicativi: 

A  Avanzato 

L alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nelluso delle conoscenze 

e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B  Intermedio 

L alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C  Base 

L alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D - Iniziale 

L alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO E VALUTAZIONE DELLE PROVE D ESAME PER I 

CANDIDATI DISABILITÀ E DSA 

 

L ammissione alla classe successiva e allesame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene  
tenendo a riferimento il Piano Educativo Individualizzato. 
Gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate, ma i docenti della classe possono prevedere 
adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, 
predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l esonero della prova. 
Essi sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con l uso di attrezzature tecniche 
e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dellanno 
scolastico per l attuazione del Piano Educativo Individualizzato. 
Se necessario, la sottocommissione, predispone prove differenziate idonee a valutare il progresso 
dellalunna o dellalunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove 
differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dellesame e del conseguimento del diploma 
finale. 
Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di 
credito formativo valido per l iscrizione e la frequenza della Scuola Secondaria di Secondo Grado. 
Per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) la valutazione degli apprendimenti, 
l ammissione e la partecipazione allesame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il Piano 
Didattico Personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe. 
Per l esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la commissione può riservare agli alunni con 
DSA tempi più lunghi di quelli ordinari e l utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso 
in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso danno o comunque siano ritenuti funzionali allo 
svolgimento dellesame. 
In caso di dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione 
stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. 
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PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL 1° CICLO DI ISTRUZIONE SECONDO LE 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, 

le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità: 

 è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche della 

propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni; 

 ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali 

e religiose, in  di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della 

società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri 

per la costruzione del bene comune, esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna 

per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri; 

 dimostra una padronanza della lingua italiana tale consentirgli di comprendere enunciati estesi di una 

certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato nelle 

diverse situazioni; 

  con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 

inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una 

seconda lingua europea; 

 riesce ad utilizzare una lingua europea  delle tecnologie  e della comunicazione; 

 dispone di conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche che gli consentono di analizzare dati e 

fatti della realtà e di verificare  delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il 

possesso di un pensiero razionale gli permette di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi 

certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che 

non si prestano a spiegazioni univoche; 

 si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche; 

 ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza gli strumenti della comunicazione per ricercare 

e analizzare dati e informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimenti, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo; 

 possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 

procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 

autonomo; 

 ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la 

necessità del rispetto della convivenza civile; 

 ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può 

avvenire: momenti educativi formali e informali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni 

rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, 

volontariato, ecc.; 

 dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si 

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede; 
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 in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori e artistici 

che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
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14. PIANO DI FORMAZIONE 

 

OBIETTIVI PRIORITARI DELLA FORMAZIONE 

 

Gli ambiti prioritari della formazione definiti nel nostro Istituto Comprensivo per il triennio 

2016/2019 sono i seguenti: 

 sicurezza; 

 competenze digitali e nuovi ambienti per  

 competenze in lingua straniera; 

 inclusione; 

 integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

 didattica per competenze e innovazione metodologica. 

 

CORSI DI FORMAZIONE 

 

In accordo con gli obiettivi prioritari definiti dal Piano per la Formazione dei docenti,  del nostro 

Istituto Comprensivo verranno valorizzate attività formative relative ai sopra elencati obiettivi prioritari, in 

coerenza con: 

 bisogni di istituto  progettualità. Ogni attività di formazione, detta Unità Formativa, è definita da 

un percorso autoconsistente, cioè capace di delineare una competenza professionale (una procedura, 

un contenuto, una pratica didattica) concretamente raggiungibile. Si tratterà di incontri in presenza con 

esperti/formatori, ma anche di attività di ricerca, studio e confronto tra colleghi, nonché della messa in 

campo in classe o  della rielaborazione e della documentazione delle competenze 

sviluppate; 

 iniziative del territorio. Sarà sollecitata e favorita la partecipazione individuale a corsi e incontri di 

formazione promossi da Enti esterni certificati, dal MIUR,  dalle Reti Territoriali a cui la scuola 

aderisce, alla scuola polo per la formazione afferente  TO2. 

 

Verranno anche sostenute iniziative di formazione on line. 

 

Tutte le attività individuali di formazione saranno validate come Unità Formative solo se coerenti con il 

PTOF, il Piano di Miglioramento e le necessità formative individuate per  Comprensivo,  

ricondurre comunque a una dimensione professionale utile ad arricchire le competenze degli insegnanti e 

quindi la qualità  (nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 - Indicazioni e 

orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale). 

I docenti partecipanti ad attività esterne  dovranno mettere a disposizione dei colleghi il materiale 

prodotto o distribuito durante il corso. 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PIANO 
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È utile precisare che la verifica di efficacia dei singoli percorsi formativi individuali è sempre costituita dalla 

realizzazione di materiali inerenti allo specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze 

documentate sul campo. 

Per quanto concerne nello specifico le competenze della Funzione Strumentale, che opera con lo Staff di 

Presidenza (il Dirigente Scolastico, i Collaboratori e le altre Funzioni Strumentali), al fine di attuare il Piano 

della Formazione in oggetto, monitorare e valutare  della sua realizzazione, essa avrà il compito 

di: 

 pubblicizzare le modalità di fruizione della piattaforma S.O.F.I.A., le proposte formative in via di 

definizione, i programmi dei corsi al personale interno e alle altre scuole in rete; 

 diffondere le iniziative formative delle Reti territoriali; 

 coordinare le attività di formazione previste dal Piano; 

 provvedere alla documentazione delle modalità di realizzazione e partecipazione dei corsi interni 

 e alla somministrazione del questionario finale di valutazione da parte dei docenti, in accordo 

con il docente/referente del corso; 

 effettuare il monitoraggio del Piano generale di Formazione attraverso la stesura di un questionario 

finale e la somministrazione al personale  

 elaborare i dati mediante grafici e tabelle. 
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15. PROGETTI 
 

L'Istituto Comprensivo si connota per una progettualità volta a garantire il successo formativo e ad 

ampliare l'Offerta Formativa  di consentire ad ogni alunno e alunna di poter accedere ad attività 

in cui ognuno possa trovare risorse formative adeguate alle proprie caratteristiche personali. Saranno 

valutati e attivati i progetti ritenuti più significativi, che coinvolgano il maggiore numero possibile di alunni, 

che prevedano una replicabilità nel tempo e che coinvolgano altre realtà territoriali, tenendo conto delle 

risorse disponibili. 

Considerati il RAV e il Piano di Miglioramento, sono state individuate quattro macroaree progettuali 

 delle quali si declinano le aree specifiche. 

 

¶ MACROAREA 1 - LA SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO 

Aree specifiche: 

 intercultura 

 inclusione 

 integrazione 

 recupero e potenziamento 

 

¶ MACROAREA 2 - CITTADINANZA GLOBALE 

Aree specifiche: 

 cittadinanza attiva 

 legalità 

 orientamento 

 educazione ambientale 

 benessere 

 salute 

 sport 

 
¶ MACROAREA 3  LA SCUOLA DIGITALE 

Aree specifiche: 

 integrazione delle nuove tecnologie nella didattica 

 modifica degli ambienti di apprendimento 

 sviluppo del pensiero computazionale 

 educazione  critico e consapevole delle nuove tecnologie 

 
¶ AREA 4  ESPRESSIVITÀ 

Aree specifiche: 

 musica 

 arte 

 teatro 

 danza 


